rlando 
‘rador, 


Vel campo militare — benchè ormai vi 
sia ben poco da battagliare — come in quello 
diplomatico niente di nuovo in omaggio al 
precetto festivo. 

Molto probabilmnete oggi le due Confe- 
venze di Londra e di Pietroburgo riprende- 
ranno il loro compito. 

xe le ultime notizie sono esatte, la ver- 
tenza fra la Romania e la Bulgaria sarebbe 
sul punto di essere composta con reciproca 

«ldisfazione : al che ha certamente con- 
tribuito la resa di Adrianopoli. 

Più laboriosa invece, trattandosi di venire 
‘d unu decisione definitiva, rimane l’opera 
‘leila Conferenza di Londra, che dipende 

Imente dalla completà delimitazione 
muovo Stato albanese. 

tato € esatta la notizia dell’asse- 
«nazione di Giannina alla Grecia, sì potrebbe 

oreal’essere giunti al principio della fine, 
» li Grecia non avrebbe più ragione 
tere su quei vagheggiati relitti lungo 
sta adriatica presso Vallona. 

Certamente l'assegnazione di Giacova alla 
serbia e quella di Gianina alla Grecia ren- 
«lono, în certo modo, più stridente pel Mon- 
tenegro la rinunzia forzosa di Scutari: ma, 
d'altra parte, in tutte le cose umane, com- 
prese quelle diplomatiche, è difficile conse- 
guire in modo perfetto la giustizia 0 l’equità. 

Se fosse possibile trovare una qualche 
compensazione sarebbe veramente un ottimo 
risultato : ma se le Potenze non sono riuscite 
a trovarla, è segno che le difficoltà devono 
essere pressochè insormontabili. 

Strana sorte invero! Il Montenegro, che 
fu il primo a muovere in guerra, è quello 
in fondo che rimane meno compensato dei 
saerifizi fatti, sebbene nel suo proclama di 
chiarasse che suo obiettivo era soltanto 
quello di assieurarsi con le armi il completo 
possesso dei territori di frontiera, assegna- 
tigli dall'Europa nel trattato di Berlino e che 
non era mai riuscito ad avere completamente 
per la renitenza della Turchia e la quiescenza 
delle Potenze firmatarie del trattato stesso. 

D'altronde, come dicevamo ieri, non si 
può certamente compromettere per Seutari 
un risultato così insperato, qual è quello 
dell’accordo raggiunto fra le Grandi Potenze 
— ascordo destinato ad avere una grande, 
benefica influenza per la pace dell'Europa. 

—_ 

Di bene in meglio le notizie dalla Tripo- 
litania. Ristabilito l’ordine nell’altipiano, af- 
finiscono da ogni parte capi e notabili a 
Tripoli per le sottomissioni, che speriamo 
siano sincere. 

Tl fatto che anche dal Fezzan sono giunti 
vari capi a chiedere l'occupazione italiana 
proverebbe che în tutta quella regione si è 
generalizzata la persuasione che dal nostro 
Governo hanno tutto da guadagnare e nulla 
da perdere. 

Pd a questa persuasione hanno certamente 
influito i modi umani dei nostri uffieiali, i 
quali si sono dimostrati non solo valorosi, 
ma abili organizzatori di truppe indigene. 

Con queste truppe che si mostrano ben di- 
sciplinate, oltre alla perizia naturale nel 
maneggiar le armi, si potrà presidiare anche 
il lontano Fezzan, al quale non si giunge in 
meno di tre settimane — se bastano — at- 
traverso un territorio quasi completamente 
desartioo. 

La Turchia non vi teneva che un piccolo 
distaccamento, ma con truppe indigene poi 
potremo guarnirlo di forza sufficiente per 
avere un avamposto più che utile, neces- 
sario. 


Politica e diplomazia _ 


I dispacci col segno & sono della notte 


(S) Madrid, 30 — Il Re Alfonso XITI ha fatto ieri 
colazione con la famiglia reale ed è stato alzato du- 
rante tutto il pomeriggio. 

(S) Atene, 30. giornali pubblicano che il 
Re Costantino, all'indomani dei funerali del Re 
Giorgio, si recherà a Salonicco, ove resterà fino alla 
conclusione della pace. 

(S). Ma 30. — Il Nunzio Pont 
Ragonesi è giunto, ricevuto dal vescovo di Madrid 
e da tutte le autorità ecclesiastiche. 

Farono emesse grida di Viva il Papa! vivt Re Al- 
Jonso, viva il Catechismo. 


LE ONORANZE FUN. AL RE DI GRECIA 


(S) Atene, 30 — La Regina Madre ed in seguito la 
Cirand. Maria e il Grand. Costantino e i Principi En- 
rico e Gioacchino di Prussia si recarono alla cattedra 

pregare sul feretro di Re Giorgio, mentre era stato 
inierrotto l'ingresso al pubblico. 

« (S). Atene, 30. La bandiera per mezzo della 
quale fu dato îl segnale della Iptta perla indipendenza 
del 1821 e che è conservata al Monastero di San Lauro 

Kalavryta figurerà ai funerali del Re Giorgio in- 
sieme con le bandiere dei reggimenti. 

Oggi è giunto al Pireo l'incrociatore inglese /n- 
glerkble con a bordo l'ammiraglio Milne. 

1 principi Enrico e Gicacchino di Prussia, i Prin- 
cipi Andrea e Alessandro di Grecia hanno fatto visita 
al comandante di Gianina, il quale ha rinnovato 
l’espressione della sua ammirazione per il valore del- 
l'esercito greco e l'abilità strategica del Re Costan- 
tino. 


Da Parizi 
{Nostro jonogramma deila notte) 


® PARIGI, 31. (ore 0.50) Secondo un 
telegramma qui pervenuto nella serata, la 
flotta austriaca avrebbe ricevuto l'ordine 
di recarsi ad Antivari. Im questi vir 
coli politici si ‘collega tale notizia con il 
fatto che il Montenegro non avrebbe ancora 
risposto alle Potenze mentre il bombarda- 
mento di Scutari è stato ripreso. 
E” opinione generale che la dimostrazione 
sia ormai decisa. Si ritiene però che VIta- 
lia, per molte ragioni ,non parteciperà ad 
un'azione contro il Montenegro. L’Austria- 
ria verrebbe ‘quindi a trovarsi sola 
di fronte al piccolo Stato balcanico. _. 
E? questo che si vuole evitare, e la diplo- 
mmazia francese lavora a) to in tal caso. 
— Quanto alla indennità di guerra, che 
secondo alcune Potenze be essere 


rifiutata agli alleati, si crede generalmente 
in questi circoli diplomatici che essa, dopo 
la. vittoria di Adrianopoli. non costi 
tuisca una domanda ingiustificata. 
Riguardo alla frontiera greco-albanese 
e alla questione delle isole, predomina una 
corrente favorevole alla approvazione delle 
domande della Grecia. Si ritiene che la Con- 
ferenza di Londra terrà conto dei voti delle 
popolazioni che abitano quei paesi. 


Le Potenze e la situazione balcanica 


LE TRATTATIVE DI PACE 


(S) Sofia, 30. — Ìl Mir dichiara che la caduta di 
Adrianopoli non distrugge tuttigli ostacoli per ln 
conelusione della pace, poichè il principale ostacolo 
non era la guarnigione turca assediata, ma l'attitudine 
esitante dell'Europa, che incoraggia i turchi. Se 
l'Europa desidera effettivamente la pace, deve tagliar 
corto alle illusioni turche. Im caso contrario non re- 
sterà che ricorrere ud una nuvva ripresa delle armi. 

+ (S). Costa 30. I giornali annunciano 
che il Consiglio dei Ministri di ieri avrebbe deciso di 
respingere la proposta di una linea Saros-Midia come 
rontiera. nd 


IL PASSO DELLE POTENZE 
PRESSO LA PORTA. 

+ (S). Costantinopoli, 30. Gli Ambasciatori hanno 
tenuto una seduta oggi sotto la presidenza del De- 
cano del Corpo Diplomatico. marchese Pallavicini, 
Ambasciatore di Austria-Ungheria. 

Si crede che essi rimetteranno domani alla Porta 
la Nota deliberata dalla Conferenza di Londra. 


CONFERENZA DI PIETROBURGO 


(S). Pietroburgo, 20. — I membri della conferenza 
degli Ambasciatori per la vertenza rumeno-bulgara 
che si aprirà domani al Ministero degli esteri sotto 

idenza di Sazonoff, hanno deciso di non fare 
alcun comunicato prima delle fine dei lavori della con 
ferenza. (Benissimo) 

(S) Parigi, 30 L'Ecko de Paris ha da Bucarest: Un 
dispaccio da Pietroburgo annuncia, che le Potenze sa- 
rebbero d'accordo per concedere, nella conferenza 
tenuta dagli Ambasciatori piena soddisfazione alla 
Rumania anche sulla questione di Silistria. 

LA NUOVA LINEA DI CONFINE 
TURCO-BULRGARA. 

(S) Londra, 30. — Si ricorda che nell'ultima Nota 
collettiva agli alleati le Potenze avevano proposto 
come frontiera turco-balcanica una linea che partiva 
da Enos, seguiva il corso della Maritza e poi quello 
dell'Ergene fino all'altezza di Midia, dove metteva 
capo. 

I Bulgari, specialmente dopo la presa di Adrianopoli 
chiedono una rettifica di questa frontiera per ragioni 
economiche e strategiche. La conferenza degli Amba- 
sciatori nell'ultima sua seduta avrebbe accolto le 
domande della Bulgaria. 

Essa avrebbe proposto, infatti, come nuova linea 
di frontiera la linea diretta che unirebbe Enos a 
Midia: i bacini della Maritza e. dellErgene restereb- 
bero così nelle mani dei Bulgari. Si-tratta ora di sa 
pere se la Turchia accetterà le nuove proposte delle 
Potenze. 

LA NOTA SETTIMANALE 
NELLE SFERE DI BERLINO, 

(S) BERLINO, 30 — La Nordd. AWg. Zei- 
tung, serive: 

«La caduta di Adrianopoli, senza capito- 
lazione e dopo una eroica resistenza, facilita 
alla Porta l'accettazione delle condizioni pro 
poste dalle Potenze. 

Noi aderiamo alle speranze espresse da Sir 
Edward Grey relativamente alla cessazione 
dell'assedio di Seutari, cessazione che evite- 
rebbe l’impiego di misure, ssuna grande 
Potenza vuol provocare che in caso di 

1 alla volon- 


che la Cooperazione concorde delle Potenze 
si eserciterà in conformità ai voti espressi da 
Sir Edward Grey e da Asquith nella seduta 
di martedì scors0 alla Camera dei Comuni». 


PER SCUTARI 


(S) Vienna, 30 — Vari giornali recano che il Re del 
Montenegro ha dichiarato che si metterà d'accordo con 
gli alleati circa la risposta alla nota collettiva delle Po- 
tenze relativa alla sospensione dell'assedio di Scutari. 

+ (S). Cettigne, 30. Da fonte ufticiale si annuncia, 
che nel pomeriggio i rappresentanti delle Grandi Po 
tenze hanno fatto un passo collettivo per comuni- 
are al Governo Montenegrino, che la Porta, dietro 
l'intervento dell'Austria-Ungheria, dà ordine al co- 
mandante di Scutari di lasciare uscire la popolazione 
civile dalla città. 

Nel loro passo, i rappresentanti delle Grandi Po- 
tenze domandano che il Montenegro permetta agli 
addetti militari esteri, che si trovano nel Montenegro, 
che si rechino a portare ad Essad pascià questa co- 
municazione, che è in cifra e proviene dalla Sublime 
Porta. 

Il Ministro degli affari esteri ha dichiarato, che 
sottoporrà la domanda al Consiglio dei Ministri, 
quindi risponderà. 

PER LA DELIMITAZIONE DELL'ALBANIA. 

(8) Vienna, 30. — Il Neues Wiener Tag. scrivo 
che la nuova determinazione delle frontiere degli 
Stati balcanici ha ricevuto una base stabile in seguito 
all'accordo delle grandi Potenze sulla delimitazione 
dell'Albania a Nord ed @ Nord-est. 

71 giornale ricorda le convenzioni del 1897 e del 
1902 fra l'Austria-Ungheria e l'Italia, secondo le 
quali solamente la bandiera turca o albanese auto- 
noma devesventolare sulle coste dell'Albania, Ciò 
rispondeva alla politica tradizionale dell'Austria- 
Ungheria, che ha cercato sempre di favorire lo svi- 
Iuppo indipendente dei popoli balcanici. 

L'Austria. Ungheria avrebbe potuto attendere tran- 
quillamonte lo svolgersi degli avvenimenti della 
guerra se le sue leali’ intenzioni non fossero state 
sospettate. 

Con questi intrighi gli scopi della politica balcanica 
tradizionale dell'Austria-Ungheria, dovevano es- 
sere posti in sinistra luce e le simpatie dei popoli 
balcanici dovevano essere aliendte dalla monarchia 
e la guerra balcanion doveva essere rappresentata 
come un’azione ostile alla monarchia. 

Di fronte a questi sospetti l’Austria-Ungheria 
come grande Potenza e come la maggiore Potenza 
balcanica fu costretta a ‘tutelare i suoi interessi, 
nei Balcani seguendo la sua politica tradizionale. 

Questa occasione le fu porta, allorchè si:volle dare 

‘albanese una soluzione che era in con- 


principio di trovare uns via di mezzo fra le aspira- 
zioni nazionali dell'Albania e le aspirazioni storiche 
degli Stati balcanici. L’annessione di territori alba- 
nesi agli stati balcanici fu dunque presa in considera- 
zione fin dal primo momento dall'Austria-Ungheria. 
Per le questioni dei dettagli occorreva tenere in consi- 
derazione gli interessi europei. 

L'appoggio che l'Austria-Ungheria trovò in Europa 
specialmente tra gli alleati, e l'apprezzamento amiche- 
vole e obiettivo della sua attitudine da parte dell’In- 
ghilterra debbono essere rilevati. 

E’ per questo che l'Austria-Ungheria rinunciò 
all'incorporazione della città di Dibra, ma non del 
distretto di Dibra, nell’Albania, per assicurare così 
allo Stato albanese la città di Scutari che è più im- 
portante. 

Anche la questione dell'esclusione della città di 
Giacova, ma non del territorio di Giacova, ebbe una 
soluzione per la quale fa tenuto conto di tutte le 
giuste aspirazioni. 

le difficeltà della determinazione delle frontiere 
meridionali dell'Albania dovranno pure essere supe- 
rate. L'Austria-Ungheria si adopera con grande ener- 
gia, perchè siano tenuti în considerazioni gli interessi 
dell’Italia in questa parte dell'Albania. 


1—.r—Ét 
Dal Garian al Nefusa 


Il sig. de Mathuisienlx, autore dei due interessan- 
tissimi libri 4° travers la Tripolitaine e La Tri 
litaine interdite e dell'articolo « Les Italiens en T 
politaîne » che riassumemmo elogiandolo, dà una efti 
cace descrizione della zona nella quale ora si svolgono 
le operazioni delle truppe bravamente guidate dal 
generale Lequio. 

Allorchè — egli scrive — si avanza dal mare verso 
Mezzogiorno, l'orizzonte è dovunque sbarrato da una 
linea di alture ed una gigantesca muraglia apparisce 
alfine. E° la divisione dell’altipiano interno dalla 
costa marittima. 

La cresta si eleva sulla base da 300 a 350 metri; essa 
è continua da Nalut sulla frontiera tunisina fino alla 
terrazza orientale del Toruna. 

Le stratificazioni di questa falda si sovrappongono 
orizzontalmente con una stupefacente regolarità e 
la fanno rassomigliare ad una pagina di carta da mu- 
sica. 

Ma questa muraglia è lungi dall'essere intatta.: so- 
prattutto a Nalut, a Rabao, a Giado, a Jeffren, a 
Kikla, a Garian cssa è tormentata da profondi bur- 
roni. 

Questa massa costituisce una zona di 10 a 12 km. di 
spessore a cui gl'indigeni han dato il nome di gebel. 
Traversata da corridoi a salite ripidi e sinuosi, co- 
ronata da rocciea strapiombo, esa ha l'aspetto di 
una catena di montagne. 

La più vasta di queste spaccature, quella di Kikla, 
apre un'aspra valle di 3 km. di larghezza alla sua base, 
che separa il gebel Garian dal gebel Nefusa, gebel 
differenti per popolazione, ma rassomiglianti per 
struttura. 

ll Nefusa è popolato di Berberi puri come quelli 
del Gadames, vigorosi, laboriosi. feroci; è là che i 
turchi han trovato la più fiera resistenza nel 1830. 

Il Garian accoglie arabi e colonie ebraiche. 

Altre spaccature, ma meno vaste ed egualmente 
profonde, si aprono ad Aurumer, Megiabra, Kabao, 
Forsetta, El Bala, Giok, Slamatin, Uomzireff, Gebat, 
Getal, Mostura. 

Molte sono dominate da cittadelle intagliate nella 
stessa roccia. Sono le abitazioni dei trogloditi, che si 
ritrovano oggi quali furono descritte da Erodoto e 
che si fanno rimontare alla cattività di Babiloni 

Una volta superato il gebel, uno si trova sull'alti- 
piano o Tahar, chesi stende a perdita di vista verso il 
Sud In una desolante uniformità di supe! 

Per alzarsi fino là, si ha già qualche pena quando 
si risalgono pacificamente i profondi canali che le 
rivoluzioni geologiche hanno seavato. In questi bur- 
roni l’intrepido ed accorto Berbero — prosegue ‘il 
Mathuisieulx — avrà buon giuoco contro un avver- 
sario due 0 tre volte più numeroso. 

Colà ricomincieranno le guerre delle Cabilie e cia- 
scuna roccia non potrà essere occupata finchè quella 
vicina non sia tinta di ufficiali italiani 
faran bene di portarsi con loro il racconto della scalata 

cese del Giugiurah e di meditarlo nelle fermate. 
so macello che fu la presa di Costantina, 
‘à, senza dubbio nel corso dei loro assalti” 
- 

Ti modo come si sono svolti gli avvenimenti per la | 
occupazione del gebel Garian e del Nefusa ci ha sal- 
vati dalla lotta continda e cruenta preveduta dal 
Mathuisieulx. 

Una battaglia diretta con sagacia strategica e con 
valoroso impeto tattico, ci ha condotti al possesso | 
della parto più importante della difficile regione. 

E ora è prevedibile che, proseguendo con oculata 
energia, tutto il territorio dei gebel fino al confine 
tunisino si sottometterà all'autorità nostra senzagravi 
sacrifici. 

Occupati i punti strategici, ottenuta la sottomissio- 
ne delle tribù, basterà invigilare i capi per impedire 
la formazione di grandi nuclci di ribelli ed all’occorren- 
za colpire con prontezza, prima che i nuclei diventino 
minacciosi 

Intanto, possiamo rilevare con vera compiacenza 
Pesito brillante e speriamo per questa zona fra breve 
definitivo della rapida azione militare. . 


gen. Giorgio Bompiani 


‘ Economia e Statistica 


RISCOSSIONI DOGANALI DELL'ITALIA 

NEGLI ULTIMI DUE ANNI 

Dal 1. Genn. al 31 Dicembre. 

19 1011 

ire Lire » 
Dazi diimportazione 361.779.956 328.093.745 
Dazi di.esportazione —763.593 745.686 
Sopratasse di fabbr. 5.033.053 4.459.994 
Dirittidistatistico -—4946.075 4.266.740 
Diritti di bollo 1.833.831 1.932.102 
Tasso sugli rolfi 430.908 453.705 
Proventi diversi 464 1.281.960 
Dirittimarittimi -—119.451.950 1.685.980 


Totale 390.473.775 353.734.870 
COMMERCIO DEL SALE NEL 1912 


ARMI ED ARMATI 


Le difficoltà del reclutamento 
marittimo in Francia 


Riportammo già alcuni dati sulla marina mercan- 
tile francese col giudizio di francesi e di stranieri sulle 
cause per le quali il suosvilupponell’ultimo quartodi 
secolo non è stato proporzionatamente eguale a quel- 
lo di altre marine europee. 

Ora straleiamo dal Temps un articolo sulle diffi- 
coltà del reclutamento del personale inferiore degli equi 
paggi, difficoltà che in linea generale vengono attri- 
buite alla stessa causa cioè al difetti izzazione 
e nel caso speciale all'ordinamento difettoso dell’in- 
segnamento marittimo. 

Tale insegnamento — scrive l'articolista — ha per 
oggetto di formare 1° gli equipaggi; 2° gli stati mag- 
giori. 

L'istruzione degli stati maggiori è data in modo ra- 
zionale e con pochi ritocchi può divenire se non per- 
fetta, sufficente ai bisogni. 

Per contro quella degli equipaggi è veramente infe- 
riore ed è facile — egli aggiunge — rendersene conto. 

Altra volta, tolti alcuni specialisti poco numerosi 
carpentieri, calafati, velieri, le marine a vela non avi 
vano bisogno che di marinai propriamente detti, in- 
duriti al mare da una navigazione attiva. 

L'educazione professionale era semplice: manovra 
delle imbarcazioni, delle vele, delle ancore, del timone 
o le lunghe traversate permettevano di formare î no 
vizi ed i mozzi 

D'altronde la piccola pesca costituiva già un’abbon- 
dante riserva di marinai familiarizzati col mestiere. 

Oggi la nave moderna è una potente officina dove 
trovan posto le macchine più diverse: elettriche, idrau 
liche, frigorifiche, a vapore, a benzina cd aria com- 
pressa. 

Occorre qualche marinaio alla coffa, ma sopratut- 
to occorrono fuochisti, macchinisti, ingrassatori, elet- 
iricisti, radiotelegrafisti, specialità tutte che non si 
possono trarre dai pescatori. 

Questo personale non si può addestrare a bordo d'u 
na nave mercantile, a causa della poca importanza, 
della corta durata dei viaggi e dell'utilizzazione eco- 
nomica del personale. 

Da ciò la necessità di creare nei diversi centri ma- 
rittimi, delle scuole di navigazione o di pesca, dove 
s'inculcherebbero ai marinai di ogni ètà nozioni ge- 
nerali sulla condotta delle navi, di cosmografia,senza 
trascurare gli esercizi del lavoro manuale; ed anche la 
necessità di istituire in alcune scuole dei laboratori 
per insegnare agli allievi i rudimenti del mestiere di 
meccanico. 

Molte scuole sorsero per iniziativa privata e con 
l'aiuto del governo. 

Nell'articolo ne sono indicate 27 con oltre 500 al- 
lievi sussidiate con oltre-100 mila franchi. 

Si osserva però che molti degli allievi non'entrano 
nella marina; cosicchè il frutto dei sussidi è ben scarso 

Le scuole possono dipendere da quattro ministeri 
diversi, tutti le sussidiano e sonv visitate da al- 
trettanti ispettori che finiscono col costare più de 
sussidio. 

Quindi il‘primo vizio dell'organizzazione attuale è 
la mancanza di coordinamento che porta con sè spese 
inutili. 

In qualche città si sussidiano scuole diverse che 
vivono a stento; concentrandole negli scopi © nella 
direzione potrebbero dare risultati molto maggior 

Manca la coesione fra le scuole elementari e manea 
ogni rapporto fra esse e le scuole d’idrografia che son 
le secondarie dove si formano gli stati meggiori. 

La marina da guerra ha riconosciuto la necessità 
d’un'istruzione tecnica razionale preventiva per 
equipaggi ed ha creato scuole di specialisti che poi 
giovano anche alla marina mercantile dove passano 
al termine del servizio militare 

Ma molti di costoro trasportati in piccole navi sof- 
frono il mare. 

Onde la convenienza di dare l'istruzione’ professio 
nale elementare specialmente a marinai di professione 
e fondare scuole ben coordinate fra ministero della 
marina e gli altri enti da cui dipendono le navi di 
commercio. 

È? l'applicazione al caso speciale del reclutamento, 
dello stesso criterio, che il corrispondente ‘del Times 
riteneva necessario per rimuovere i difetti dell'ordi- 
namento mercantile in genere della Francia e che m 
rita di essere meditato per l’applicazioni che può 
avere anche nel paese nostro. 


Credito, Industria e Commercio 


Si riteneva che gli avvenimenti militari avrebbero 
impresso al mercato generale un movimento spiccato 
dî maggior attività e quindi un sensibile aumento 
nei corsi — tanto più che sulle maggiori piazze si era 
di già provveduto, almeno in buona parte, alle ope- 
razioni di liquidazione, che si è compiuta in condizio- 
ni normali; ma nello sere finanziarie internazionali 
permane la prudenza e se la caduta di Adrianopoli 
ha portato un miglioramento nelle disposizioni gene- 
rali delle borse ed una certa animazione non sì è 
manifestata una attività molto sensibile. 

Si è quindi determinata una intonazione generale più 
favorevole, ma il mercato internazionale rimane, 
nel fondo, molto cauto. tantò più che le difficoltà da 
superare e gl'incidenti non prevedibili che possono, 
se non altro, ritardare la conclusione della pace, non 
sono del tutto eliminati e occorrerà naturalmente 
l’azione illuminata, e in caso anche energica delle 
grandi Potenze per arrivare ad una soluzione defi- 
nitiva. 

Ciò che ispira la maggiore fiducia © costituisce, in 
certo modo, la valvola di sicurezza è l'accordo vera- 
‘mente saldo e completo delle grandi Potenze, le qua- 
li, procedendo con un fatto veramente ammirevole 
mirano a raggiungere il fine cercando di eliminare 
senza urti ma con fermezza di propositi, gl'incidenti 
menti che ad ogni passo si producono. 

Questa del resto è l'opinione predominante nelle 
alto sfere finanziarie dell'Europa, e ad essa si deve se 
prevale una migliore tendenza senza incoraggiare 
però il mercato ad esagerazioni ed illusioni perico- 
lose. 


Le notizie infatti che abbiamo sulla chiusura del- 


Vienna, Inattività predominante durante set- 
timana, seguito nuove difficoltà) balcaniche mantenne 
«pesantezza mercato, chiusura alquanto migliore, 
sebbene tendenza incerta. 

Parigi. Senza essere molto attiva corrente, ge- 
nerale dato luogo discreti scambi, prevalendo fiducia 
non lontana soluzione. Pur rimanendo speculazione 
grande riserva, mercato più animato, specialmente 
su alcuni titoli. Complesso buona tendenza, sebbene 
altre piazze prevalga tuttora esitazione. 

— Si può dire che il mercato italiano ha seguito — co- 
me del resto è nell’indole sua — il mercato francese a dif- 
ferenza degli altri: vale a dire che hanno prevalso du- 
rante la settimana le buone disposizioni, senza modi- 
ficare l’attitudine calma e di attesa. Le risultanze dei 
resoconti delle Banche e Società sulle gestioni del- 
l'anno scorso hanno influito a mantenere la buona ten- 
denza, conservando la dovuta prudenza. 


Mercato inglese. 


20 marzo 1913 29 marzo 1913 


Banca d'Inghilterra. Poche variazioni presenta 
il resoconto settimanale della Banca. 

Una diminuzione di 88.445 sterline nella riserva, 
la quale resta a 510 sterline, mentre la sua 
proporzione agli impegni, in causa di un aumento 
nei depositi, è diminuita di quasi un punto ed è al 
39 5/8 per cento. 

11 tasso di sconto sul mercato libero sempre oscil- 
lante fra il 5 (ufficialo) e il 5 44 per cento per le miglio 
ri cambiali a tre mesi. 

"e 

Mercato americano. — Un nuovo miglioramento 
accusa la situazione ebdomadaria delle Banche Con- 

ed 

Quantunque infatti la riserva totale sia ancora 
diminuita di 625.600 sterline restando a 80.973.600 
sterline, la sua eccedenza sul minimum legale, in 
causa di una restrizione nei prestiti e negli sconti, è 
invece risalita a 2.358.609 sterline. 


Mercato francese. 
20 marzo 1913 29 marzo 1913 


3 % francese. ——- 
3°; perpetuo 8775 
Italiano ... 95.97 
Spagnuolo . 2 99 
Rendita turca . 86.50 


Banca di Franc! 
Ì 1913. Diff. al 20 marzo 
410) + 19.285.132 
.209| — 5.035.381 
339| + 152.596.988 
‘010| — 11.242.293 
.361) + 162.770.258 
253.1S1.591| + 58.230.137 
5.590.618.085| -—- 52.111.380 


Mercato italiano. 
21 marzo 1913-29 marzò 1913 

Rendita 3,50% - 97 82 
Rendita 313% - 9 
| Banca d'Italia . 1474 

» Commerciale . 2 
Credito Italiano ... 
Fondiari Italiano 
Banco Roma 
Mediterranee 
Meridionali 
Navigazione» 
Raffinerie 
Acciaîerie 
Società Veneta 
Acqua Marcia 
| Gas ..... 
Omnibus 
Condotte 
Immobiliari 
Beni Stabili . 
Imprese fondiarie . 
Elba .. 
Metallurgica 
Ferriero 
Ansaldo 
Zuccheri nuovi . 


Id. Valsacco 


| Riserva oro .. 
» argento 
Portafogli 
Anticipazioni 
Conti correnti .. 
Td. col tesoro 
Circolazione . 


Antimonio 
Azoto .. 
Elettrochimiche 
Concimi 
Cines 
Obbligazioni 
Ferrovie 3% ...- 
Ferr Ital 4 % 
Banca Ital. 3,75 % - 
C. R. Milano 5% . 
S. Paolo Torino 
CAMBIO .... 


PRESTITI AMERICANI ALLA GINA 

(8) Washington, 30 — Il Presidente della Confede- 
razione Wilson è stato informato da un sindacato di 
banchieri americani, che essi sono disposti a fare alla Ci- 
na un prestito di 50,000/000 di franchi a breve scadenza 
e a negoziare più tardi con la Cina stessa un altro pre- 
stito, per ‘un periodo più lungo di 50.000.000 di fran- 
sindacato desidera soltanto avere 


- 
Situazione del Banco di Napoli 
Situazione al 28 Febbraio 
Rapporto fra la circolazione « Ju riserva. 89,72 

Differenza con la. situazione 


ATTIVO 
232.119,918.08 3 
106.106.338.59 1592 
47.625.898.68 75 
28.4685.540,17 
88.392.913.46 * 

1.056.740.62 397 

Passivo 
394.313.050.— 4490 
52.000,631.60 4592 


== 


Le virtà cristiane — Card. A. Capecelstro — 
Desclée e C. editori — Roma. 

Ora che l'E.mo Porporato non è più tra i vivi, la 
sua parola suona anche più severa © suggestiva, e la 
sua anima appare anche più cristallina e più pura al 
leggere i suoi scritti. In questo suo libro sulle virtù 
cristiane egli dice : « Mi sono sforzato di considerare 
un po’ addentro le principali virtù cristiane, di spie- 
gare ciò che veramente sono, e specialmente di mo- 
stràre l’ineffabile bellezza loro e le armonie soavissime 
che corrono tra esse e quanto ci ha di Inminoso, di 
grande e di nobile în tutti gli nomini, spendenti, 
come sono, dell'immagine di Di 

E solo, infatti, un'anima schiusa alla pietà e alla 
fede come era quella dell'Em. Are. di Capua, poteva 
fare, di uno studio dalla base teologica, un gioiello dî 
letteratura, di poesia, di bontà e di morale. 

Partendo dalla trattazione candida del sermone dì 
la montagna, egli va innanzi con dire spontaneo, rie- 
vocando le scritture dei Padri e dei Teologi, adducendo 
testimonianze dantesche con semplicità di esposizione 
congiunte sempre a nobile altezza di concetto. 


Enzo Re — Antonio Messeri — A. F. Formiggini, 
editore — Genova. 

Enzo Re è il 24° volume della piccola biblioteca 
di «Profili», continuata dal Formiggini, con culto 
di editore coraggioso. 

I «Profili », nati prima come brevi bibliografie, 
dense di contenuto, dei grandi uomini italiani © di 
quelli che in Itali salirono in fama grande per lo 
lettere, le scienze © le arrhi, diventaroao per volontà 
dell'editore un periodico bimestrale: sei volumetti al- 
l’anno, contenenti sei « vite » studiate, comentate, 
riassumenti critiche ad esse inerenti: volumetti che 
sî leggono con interesse e con profitto come questo di 
Enzo Re del Messeri, il quale, con una sintesi veramen- 
te degna di lode, narra attraverso Je lotte dei Comuni 
nel 300 la vita dolorosa dell’eroico, bello sventurato 
figlio di Federico IL 


Ermanno e Dorotea di Goethe, commentato | 
per le scuole italiane da Giovanni Simonini - Ditta 
G. B. Paravia - Torino. 

Il Simonini, professore di teoria al nostro collegio mi- 
litare, ha fatto opera veramente utile, dando alle 
stampe questo minuto commento storico-filologico al 
poema di Goethe, che ben merita di essere conosciuto 
anche nelle scuole. Lo procede una breve prefazio- 
ne ove, sinteticamente, ma con precisione e chiarezza, 
sì dà con: Ila fortuna del poema,con un breve ac- 
cenno biografico e letterario del grande Autore. 


Ricordi Garibaldini. — Giuseppe Cesare Abba. 
ST. E. N. — Torino. . 

Gualtiero Castellini continua neli'opera, l’anno 
scorso iniziata, di riordinamento delle pagine disper- 
se lasciato da Giuseppe Cesare Abba, con un secondo 
volume della raccolta postuma intitolata « Pagine 
di Storia » dove ci fa seguire con l’autore le vicende 
dell’epopea eroica garibaldina in tutte le sue fas 

Dopo alcune pagine dedicate dall'Abba 
în occasione della celebrazione centenaria; seg: 
la rievocazione della campagna garibaldina del 1849, 
che l’autore ricostruisce sui dati dei superstiti, poi 
chè la sua di combattente si apre soltanto nel 
1859 per continuare nell’anno dei Mille e nel 1886. 

Sono caratteristici nell'opera gli accenni ai pro- 
blemi nuovi che l'Abba sentiva vivissimi e che sapea 


ta 


legare ai fatti del Risor e il libro lascia adi 
to ad un terzo ed 1 
e S'intitolerà Medi 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Aita italia 


Pavia, 30 — Teri sera un'au‘omobile, sulla quale si | 
trovavano tre 'siznori e'lo vhauffewr, percorrendo lo | 
stradale che da Bergamo mette alla nostra città 
inconirava a tre cl metri da Pavia, una comitiva di | 
dieci ciclisti provenienti da Milano c diretti a Vo- | 
ghera. T'ciclisti, per non essere presi in mezzo dal nu- | 
volonedi polvere sollevato dall’autonobile, non vollero 
lasciare il passo. Ne venne uno scambio di ingiurie, | 
e si prolungò fino alle porte di Pavia, dove sco; Ì 
în aperta battaglia. Ciclisti e automobilisti si scambia- | 
rono pugni e bastonate. Il combattimento durò un 
pezzo e fu necessario l'intervento della forza pubblica 
per farlo cessare. Da una parte e dall’altra vi sono | 
parecchi ferit 

Varese,3) — Si ha da Castromo che ieri sera tal 
laetano Cervini, accortosi che un suo figliuoletto di 
clue anni era caduto în un pozzo nero, vi si precipitò 
per salvarlo. Riuscì infatti ad figlio, maal 
momento di uscire dalla cisterna, per il terreno sdru 
non potè aggrapparsi 
Ebbe tuttavia la forza di chiamare la moglie, 
subito accorse. Ma purtroppo il Cervini, mentre 
le sporgeva il figlio, perdette i sensi e cadde riverso 
trascinando seco il bambino. 

Allo grida della donna accorsero varie persone le 
quali però non riuscirono ad estrarre dalla cisterna che 
due cadaveri. 

ONORANZE A MANINA VENEZIA 

(S) Venezia, 30 — La commemorazione del 22 mar- 
20 1848 non ha avuto luogo quest'anno nel giorno coin- 
cidente, ma è stata rimandata a oggi volendosi rende- 
re più solenne la patriottica circostanza col trasporto 
dei resti del gen. Giorgio Manin nel sarcofano del Dit- 
tatore suo padre a S. Marco. 

Alle ore 14,30 il moloè affollato di autorità e di 
invitati. Dello stesso Molo fino alla parte centrale del- 
la Basilica di S. Marco sono allineate truppe di terra e 
di mare. - 

Sono pure presenti tutte le Associazioni patriotti- | 
che. La Piazzetta e la Piazza Sun Marco sono gremite 
di popolo. 

Alle ore 15 con una lancia della Marina arriva il co- j 
fano contenente i resti del gen. Giorgio Manin. 

Le truppe rendono gli onori delle armi. 


are 
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VIE TENEBROSE 


Versione italiana di Filicina Lanza 


CAPITOLO V 
Carne e sangu> 


— 0, non ci pensate — disse — Vi assicuro che 
non ho sentito nulla, appena appena toccarmi. 
Continuate che la vostra storia m'interessa. 

Quando finalmente la storia nella miniera giun 
se al termine, la conversazione seguitò a sbalzi 
come prima Draycott mezzo addormentato 
aveva chinato la testa nel petto. 

— Dovete proprio seusarmi - disse finalmente— 
duro fatica a tenere gli occhi aperti. Una buona 
nottata mi rimetterà: venite Moler, accompa- 
gnatemi. 

Quando i.due si furono ritirati,. Alice vide che 
gli occhi di Cleuch s'erano acce di una nuova 
luce. 

— Spero che troverete 


ad ogni modo vedo, d 
viso, che qualche cosa Ì 
— L'oro è oro fani 


duicù 


| tardi rinvenuta dagli agenti di P. 


| sezione femminile. 


dico abile come Ini non è diffi 
malato e rin 


me all'autorità, assiste alla sua dep sudi un'af- 
fusto di cannone col relativo avantreno. Sì forma intane 
piccine Ta 
gna il ‘per l'assoluzione. 

minata la funzione religiosa, il cofano coi resti del gen. 
Manin, viene, sempre trainato rull’affusto di cannone, 
portato nella vicina Piazzetta dei Leoncini presso il 
sarcofago entro il quale deve essere deposto. 

11 conte Grimani pronuncia um patriottico discorso 
seguito da un altro del pres. dei Veterani 1848-49- 
dopo di che il cofano viene introdlotto nel recinto ovo 
riposa pure la salma del Dittatore Daniele Manin. 

Finita la cerimonia, il corteo con alla testa il Sinda- 
co si avvia al Campo Manin dove sorge il monumento 
ononimo, e sul quale in nome del Comune di Venezia 
viene deposta una corona-di fiori freschi. 

Italia Centrale 

Ravenna, 30 — Indetto dalin nuova Camera del 
lavoro ebbe luogo stamane in piazza V. Eman. un 
comizio per protestare contro l'aggiudicazione dei la- 
voti governativi ai socialisti. Gl'intervenuti erano cir- 
ca diecimila. Erano presenti l'on. Mirabelli © l'avv. 
Mazzolani. 

Un tumulto scoppiò mentre parlava l'on. Mirabelli 
suscitando gran panico nella folla. Tl pronto intervento 
della forza pubblica valse a ristabilire la calma. Fu 
quindi votato un ordine del giorno di protesta. 

Italia Meridionale 

Brindisi, 30: — I° giunta stamane nel nostro porto 
la corazzata inglese Defence per imbarcare il Princine 
di Teck, diretto ad Atene per rappresentare i Sovra- 
ni d’Inghilerra ai funerali di Re Giorgio. 

— Per Atene, partirà anche col piroscafo greco 
Tsmene, l'infante di Spagna Don Carlos qui giunto oggi. 

Bari, 30 — Ignoti ed audacissimi ladri, penetrati 
1» scorsa notte nello studio commarciale del sig. Vito 
Passano in via Quintino Sella, riu: 
la cassa forte che era soli 
e conteneva poche centinaia di lire in danaro e titoli 
intestati per un valore rilevante. La cassa forte fu più 

podere a po- 
chi chilometri dalla città. T Iudri, dopo averla sfondata 
no avevano tolto il danaro lasciando i titoli. che, es- 
sendo intestati, non avevano per essi alcun valore. 

L'audace furto, anche perchè fu compiuto in locaii- 
tà centralissima, ha prodotto enorme impressione. 

Salerno, 30 — Si ha da Angri che stanotte un vio- 
lento incendio è scoppiato nello stabilimentodi tessu- 
ti Vemer e Schlosser Il pronto intervento della truppe 
valse ad isolare il fuoco che dal reparto delîe lane mi- 
nacciava di propagarsi a quello delle macchine. Anda- 
rono distrutte 400 grosse balle di Inna e gran quantità 
di tessuti. I danni si fanno ammontare a circa 250.000 
lire. Nell'opera di estinzione tre militi rimasero feri 
Le cause dell'incendio non furono finora accertate. 

Nelle Isole 

Sassari, 30: — Si ha da Ollolai che nella regione 
Gurgugis, ad una mezz'ora di distanza dell'abitato, 
è stato stamane rinvenuto, sconciamente deformato 
e orrendamente dec adavere di tal Pietro 
Masuri. L'infelice f 
suna traccia sj ha finora degli autori del feroce de- 

itto, che si attribuisce a vendetta. 

Palermo, 30: — Teri sera il cassiere della Coopera- 
tiva di consumo dopo avere chiuso la succursale della 
Via Gaetano Daita, si avviò, come di consue 
la sede centrale per depositare l'incasso della 
ammontante a cir 


ornata 
nato da 


due fattorini. Ad un tratto, in via Torre Arta, da un | — 


carro colà fermo, cui era attaccato un focoso cavallo, 
saltarono a terra quattro individui armati di bastoni, 
Costoro si scagliarono sul cassiere e sui fattorini e dopo 
averlì brutalmente percossi, s'impadronirono della 
somma anzidetta risalendo poi sul carro che si allon- ! 
tanò a tutta corsa. 

Gli autori della audacissima rapina sono attiva- 
mente ricercati. 

Provincia Romana 

Ceprano, 30. — Ad iniziativa di questo Comitato 
comunale della Cr 
la concessione 
giabile ottenuta dal 
tuita, col plauso vi 


Filettino, 30. —1L 
in massa le sue dimi 
col fatto 6 


siglio comunale ha rassegnato 
ioni al Prefetto motivandole 
utorità tutoria non ha ancora 
‘0 comun 


| Brescia. — Farina da pane L. 38.50 a 39 — da pasta 


ESSE E Che, 


ra 


Pm IRE I 


——— 
Mercati italiani ed esteri. 


Gereati. 

Canale. — Framento da L. 29.40 a 29.60 — meli- 
ga 20.50 a21. 

Casale. — Frumento L. 29 a 30 - meliga 19a 20 
— avena 23.50 a 24 - faginoli comuni 25.50 a 28, 

Cuneo, — Frumento da semina 1° qual. da L. 29.80 
a 31.50 — 2* qual. 24.70 a 27.60 — mescolo la qual. 
26.20 a 27 — idem 23 qual. 24.40 a 25.50 — frumentone 
102° qual. 18 a 18.90 — segala mercantile 22.90 a 25.90 
— riso 42.80 a 48.30. 

Fermo. — Framento L. 28,64 - frumentone 22.39. 

Firenze. — Frumento tenero bianco L. 32.25 a 32.75 
— rosso 31.25 a 31.75 — misto 30,75 a 31.50 — frumento- 
ne 18.50 a 21.50 — avena 24 a 26 — fagiuoli bianchi 35 
| a 42 — id. rossi da 44 a 46 — id.dall’occhio 42 a 44 
{ riso cimone 60 a 66 - 1d giapponese o puglione 50 a 54 
| 4. francesino 44 a 48— patate'8 a 13, al quintale fuo- 
ri da: 

Varese. — Frumento nostrano fL. 29.25 a 30 — sega- 
la nostrana 24 a 24.25 - melgone nostrano 17.50 & 

18.50 — estero 18 a 18.50 — avena nazionale 24 a 25 
idem estera 22.50 a 23 — miglio 23 a 24. 
Riso extra o finone 55 a 56 — id. camolino fino da 
49 a 52 — idem mercantile 46 a 48 — giapponese 44 a 
45.50 per chilog. 100 lordo - mezzagrana 24 a 25 — ri. 
sina 20 a 21, al quintale netto. 

Treviso. — Frumento L. 28.25 a 29.10 - frumentone 
nostrano giallo 18.60 a 19. giallone e pignolo 19 
18.45 a 19.15 — Platada 
riso fino 45 a 47 — mercantile 43 a 44 
— giapponese 3) a 43, 

Udine. — Frumento da L. 29 a 29,50 — frumentone 
co 16.20 a 18 — id. giallo 17.30 a 10.75 - avena 
— riso nostr. 42 a 47 — giapponese 38 
a 40 — fagiuoli di pianura 30 a 42. 


Farin 


50-semole dure da paste SS 43 a 44. 
al quint. fuori dazio. 

Firenze. — Farina di frumento marca A L. 38.50 B. 
0 — di frumentone 26, al 


29 a 30 — crusca 18.25 — eruschello 17 a 17.50 
al quintale, 

Siena. — Farina di frumento marea BL. 38 a 39 
semole 18 a 19 al quintale. 


) a 38— id. di frumentone fioretto 23 a 28.75 — co- 
mune 20 a 20.50 al quintale. 
Crusca da L. 18 a 18.50 - cruschello 15,75 a 16,25 
al quintale. 
0 42- n.141 
—id. 111 37.50 
id. IVsup. 36.237 — id. IV corr. o Vsup. 302.31 
‘adenti 26 a 28,50—id. indust. nom. 24 a 25 
fiore di grani duri 31 a 33.50 — id. di grani Cignar no: 
35.50 a 36.50 per quint. — semole 43 a 46.50 — di Si 
tale. 
a bianca n. 0 da L 41 a 41.50 
50 a 41-n. 137 37.50 n. 1 bis 36 
.50 — farinaccio 19 a 20 al quin- 


tale. 
Farina gialla di lusso L. 24.75 a 25.25- di mezzo 

lusso 23.75 a 24.25 — fina 22.75 a 23.25 al quintale. 
Foraggi e Semi. 

Vieni maggenghi 1° qual. L. 10 a 11 

agostani 9.50 a 10 al quint. 


Mantova. 


Montepulciano. — 
4 al quintale. 

Siena. — Fieno L. 8 a Î0 — paglia 4 a 5 al quintale. 

Tortona. — Fiéno maggengo lire 8.50 a 9.25 — ago- 
stano 8 a 9- terzuolo 7.50 a 8 - paglia 4.25 a 5 al quint. 

Treviso. — Fienò prato stabile L. 6.752 7.50 — me- 
dica e trifoglic 6.50 a 7 — paglia 3.50 al quintali 


Fieno L. 7 a 7.50 — paglia 3.50 a 


crede che interverrà un accomodamento. 

Albano. 30. — La Giunta P. A. ha rinviato senza 
visto di approvazione il bilancio 1913 del nostro comu. 
un fiero colpo per l’attuale amminis 
ta. 


Giunge notizia da San Martino 
Cimino che iersera il 


alla 
trice di San Martino por 
Società Volsi Dai carabinieri è stato arrestato | 
stamane il guardafili Ettore Pucciarelli, che sarebbe | 
responsabile della grave disgrazia. 
tc n 
SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO. 

Il Ministero delle Poste © dei Telegrafi comuni 

Sono accettati radiotelogrammi da tutti gli uffi 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione il 31 marzo colle stazioni | 
sotto-indicate: | 

Rio de Janeiro, Roma e Prinz- Heinrich, con Ge. 
nova e Palmaria; Sant Anna, con Castiadas è Castel 
Sant'Elmo — Derfflinger, con Isola Chiesa © Castel 
Sant'Elmo — Firenze, con Castel Sant'Elmo — Roma | 
© Adolph Woermann, con Forte Spuria e Taranto — 
Isis, Maloya, Gertrud Wormann © Moollan con 
Taranto — SeAlesrig, con Taranto e S. Maria di Lenca. 


tensione che dalla genera- 
ia alle oficine della | 


INONDAZIONI NEGLI STATI UNITI 

(S) New York, 30 — Le acque cominciano ad abbas- 
sarei ad eoceziono che nella zona del Mississipi. 

(S) New York, 20 — Man mano che le acque si riti 


——_ __——————__—_——_— 


trovaso gnalche cosa — rispose Cleneh ridendo. 
Sono andato molto vicino alla soluzione del mi- 
stero. 

Non accermarono ad altro pel momento, era 
ancor presto e Moler poteva ritornare, anzi Cleuch 
lo aspettava senz'altro. 

— Lascia difficilmente il suo ammalato — dis- 
se Alice — è molto assiduo verso di lui. 

— Non gli conviene di riceidere Îa gallina 
dalle uova d’oro — rispose Clench — Per un me- 
ile sostenere l’am- 
etterlo dai suoi eccessi. Se qualcosa 
accadesse a Draycott, Moler non si troverebbe 
în una posizione troppo comoda; è da prevedersi 
che resterà appiccicato al suo ammalato finchè 
ci sia una sterlina da estorcergli. 

— Dunque voi non credete che la malattia di 
Draycott sia cosa seria? 

— Vi dirò, non credo ad una vera malattia, 
nè che egli sia di costituzione debole. Egli soffre 
perchè beve troppo. 

— Ne siete proprio sicuro? 


Ron peggiorano mai benchè seguitino col loro 


— Sicurissimo. Sono uomo di mondo ed ho 
avuto ogni sorta di clienti, tanto che potrei fare 
la fortuna di parecchi romanzieri. Ho visto dei 
casi veramente tristi. E’ sorprendente il. numero 
di persone che si bbandonano a quel vizio! 
Draycott ne ha tutti i sintomi e Moler per so- 
stenerlo ricorre alla morfina. 4 

— Mi pare che non ci sarebbe necessità di una 
misura simile, 


— Avete torto, Vi sono degli ‘ubbriaconi che 


| glia di frumento 4 a 4.50 al quintale. 


| no 9.50 a 10- terzuolo 8.75.29 — paglia a 5 a 5.50 al 


| mercio: 


| dazio) L. 2.70 al chilg. 


IL. 2.85 al chilog. fuori dazio. 


Udine. — Fieno dell'alta ll qual. L. 8.25 a 9.05 
—2 7.40 a 8.20 — della bassa Is qual. 6.90 a 7.30 — 2a 
0 — erba Spagna 8.30 a 9 - paglia da lettiera 

x 30. 

Seme di Spagna da L. 100 a 175 — id. altissima 35a 
60— id. trifoglio 110 a 190 — righetta 35 70 — id. fieno 
20 a 25 al quintale. 

Varallo. eno L. 8 a 8.50 al quintale. 

Alessandria. — Fieno maggengo L. 10 a 10.50 - pa- 


Seme trifoglio L. 140 a 170 - medica 90 a 105 al 
quinti 

Legnago. — Semo trifoglio L. 120 a 140 — erba Spa- 
gna 85 a 100 al quintale. 


Oleggio. — Fieno maggengo da L. 11 a 11,50 -agosta- 


quintale. 
Saluzzo. — Fieno maggengo lire 11 — ricetta 9.50 
— paglia 6 al quint. 
Burro e formaggio, 
Mantova. — Listino ufficiale della Camera di Com- 


Burro mantovano di pura panna fresco di settimana 
(escluso quello di siero e di fiorino) posto alla stazione 
più vicina 0 al domicilio del compratore (schiavo di 


Brescia. — Burro naturale di pura panna fresco e di 
produzione bresciana È. 2.65 al chilog. 
Pavia. — Burro naturale, prima qualità superiore 


Vini e olii. 
Napoli. — Gallipoli: contanti L. 105.50 — 10 maggio 
107.50 — 10 agosto 109.50. 
Gioia: contanti 107 — 10 maggio 108.50 — 10 agosto 
110.50. 


stupido vizio e riescono a diventare vecchi. Ve 
ne sono altri per contre che finiscono col deli- 
rium tremens e Draycott è uno di questi. Non vi 


Siete ancora accorto che un giorno o l'altro in 
uno dei suoi accessi di pazzia, egli sarebbe capace 
ttellare Ja verità sul mistero di Rawmouth 
Park? Potrebbe seendere ora stesso © raccontare, 
a nostra gran soddisfazione, tutto quello che 
desideriamo di sapere. Se questo succedesse l'edi 
fizio crollerebbe e Moler perderebbe il modo 
di far danari ed é appunto quel che egli teme e 
perciò ricorre al solo mezzo di tener quieto Dra- 
yeott quando è imminente un accesso; la morfina. 
Tutto mostra in Drayrott l’uso della morfina: 
la fissità dello sguardo, i brividi che lo scotono 
anche in serate calde come questa e gli improv- 
visi cambiamenti di umore. Ora, se Ren vi spia- 
ce, farò una passeggiata in giardino. Vi è in que- 
sti luoghi una specie particolare di farfallina, 
notturna che mi preme di unire alla mia colle- 
zione. 
È — Non sapevo che foste collezionista. 
— Mia cara signorina, mi sono sempre interes- 
sato: alle tignole ed alle farfalle. Queste sono per 


Desenzano. — Vino.L. 38. 40 l'Ettol. 
Arezzo. Olio 1° qual. a L. 190 id. 
a 160 — id. da lumi 125 al 
- Novi Ligure. Olio d'oliva commestibilo L. 2.10 a 
2.25 al chiloge. — 3 
Bestiame. 


Torino. — Sanati L. 12 a 14,25-- vitelli 9.25 a 11,75 
= buoi e manzi 7 a 9.50 — moggie o manze e torelli 7 
®8— tori 7 a 9.50 - vacche e soriane in genere 4.50 
7.50 — suini 13 a 14 montoni, pecore, e capre 5.25 
a 7.25 agnelli 13 a 14.50, 

Dal 17 al.23 marzo si macellarono nell’ammazza- 
toio municipale in totale capi 5021. 

Materie utili alla agricoltura 
riostato minerale. — L'attuale compagnà pri- 
maverile è sul finire, e i prezzi restano invariati: nul- 
la si sa di quelle ché saranno per essere le condizioni 
della campagna 1913-914. 

Scorie Thomas. —I produttori esteri non si sono 
ancora pronunciati circa î prezzi che saranno praticati 
nella. prossima campagna. 5 

Solfato ammonico. Situazione invariata. La ri- 
chiesta continua ad essere quasi nulla da parte del con 
sumo, I prezzi di cui si ha notizia per la prossima cam- 
pagna sono sempre intonati ad una certa debolezza 

Nitrato di soda. — Il mercato di Amburgo quota 
sempre il pronto, intorno ai Mk. 11.70 per cenfner con 
lievi oscillazioni. Il mercato italiano si mostra sempre 
più sostenuto con quotazioni aggirantisi sui Fra. 80.50 
Genova e Livorno e sui Frs 31,25-31,50 Venezia. No- 
nostante tali limiti, la richiesta di merce è sempre vi- 
vissima, e le vendite numerose. 

Solfato di rame. — Il rame, sempre incerto fino a 
qualche giorno fa, accenna ora a una maggiore soste- 
nutezza. Il mercato del solfato di rame, che ormai, po- 
co può risentire delle condizioni di quello del metallo, 
resta calmo con tendenza a sensibile ripresa, per le con 
trattazioni di partite rilevanti franco fabbriche. Per 
Je piccole partite destinato al consumo, i prezzi di ven- 
dita oscillano dalle L. 62 alle L. 65 franco destino. 

Il primario inglese imbarco aprile-maggio resta sui 
Fras 59-60 cif. Mediterraneo solite condizioni. 


—_—_—.——r—_—_r_—r————.e—a—__Òiz 
TEATRI ed ARTE 


Lirica. — Al Lirand Théatro di Nimes è stata data 
la prima rappresentazione di Dans la tourmente dra m- 
ma lirico in tre atti di Serge Basset musica dei mac- 
stro Contesse Dans la (ourmente saitua in mezzo alla 
guerra di Vandea, durantelarivoluzione, gli amoridi 
un ufficiale blex e di una fanciulla reaiista. 

La partitura e il poema sono stati egualmente ap- 
piau 


Eva la nota commedia musicale di Franz Lehar, 
ridotta in francese de Maurizio Ordionnean è stata data 
per la prima volta in Francia al Teatro municipale 
di Chermont-Ferrand e vi ha ottenuto favorevole 
accoglienza. 


se 


Varie — Il cav. Stanislaò Gastaldon, l’apprezzato 
autore di Musica proibita e di altre romanze ed ‘opere 
applaudite, é stato nominato, in questi giorni, Acca- 
demenico onorario dell’Accademia del R. Istituto 
Musicale Luigi Cherubini, di Fitenze. 


LE ATTRICI DELL'OPERETTA 

- Stanislao Manca, il valente critico drammati 
co, pubblica in Noi e il mondo un suo interessantis- 
simo articolo su Le nuove attrici dell'operetta italia» 
na. In uno stile brillante e piacevole egli studia ed 
espone l'evoluzione compiutasi dell’operettista tra- 

ionale in attrice moderna ed osserva come man 
mano iîl compito di artista d’operetta sì sia: andato 
elevando e nobilitando. 

Infatti se dapprincipio, all’operettista si chiedeva 
soltanto che fosse giunonicamente formosa affinchè 
potesse servire da omamento plastico sulla scena, o- 
ra si richiedono in essa qualità artistiche ben più se- 
rie ed essenziali, studio, signorilità e sapienza di re- 
citazione e di canto. 

E il Manca constatando questo enorme progresso 
© compiacendosene, traccia alcuni briosi profili delle 
migliori attrici d’operetta del nostro tempo, tra 
i quali quelli di Silvia Gordini Marchetti, Gea della 
Garisenda, Amalia Sanipoli, Emma. Vecla. 

L'articolo bello ed originale è arricchito di riu- 
scitissime e nitide illustrazioni. 


Anfiteatro Corea 


CONCERTO ORCHESTRALE 
ernardino Molinari 


Assai interessante il ‘concerto di ieri, sopratutto 
per i due nuovi brani musicali del m. Riccardo Zan- 
donai : Serenata medioerale e Vere novo. 

Serenata medioevale è una pagina delicata e ricca 
di sentimento. Così l’autore stesso ne espone l’argo- 
mento : nello sfondo severo d’un castello un trovato- 
te preludia sul liuto e canta la sua serenata, interrot- 
ta di tratto in tratto dalle trombe delle scolte vigilanti 
nella notte serena. - 

La parte melodica — una frase appassionata e dol- 
00 — è affidata al violoncello: vi si disitinse grandemen- 
te il prof. Rosati. L’accompagnamento è trattato 
dagli altri gruppi di strumenti : vi hanno singolari e 
nuovi effetti di violino in sordina, e felici accordi di 
arpe. 

Vere novo è una complessa composizione musickle. 

La parte corale vi ha forse importanza secondaria: 
in essa tuttavia il baritono Leone Paci si fece molto ap- 
prezzare per la estensione e la pastosità della sua voce 
e la sicurezza del suo canto. 

Appena finito il canto si svolge in orchestra un cre- 
scendo veramente magnifico: vi sono ripresi 
svolti, con somma abilità e con nobile linea, i moti 
principali del lavoro: il compositore vi ottiene splen- 
dide pienezze orchestrali e magnifici éffetti armonici. 
Peccato soltanto che il Zandonai nella chiusa ab- 
bia voluto ricorrere a novità e stranezze, del tutto 
contrarie al suo temperamento. 
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ispirazione e di svolgimento. n 
Graziosa anche la sérensta : meno buone Musetta 
DA il P® di 
Completavano il programma Beethoven, 
‘Pouvesture del « Fidelio » e quella dei « Maestri Can. 
tori », che diedero modo al Molinari di mettere in 
evidenza le sue doti di direttore. [| 
— Domenica concerto diretto da R. Strauss, 


—_ | 


Per il Pubblico. 


LUNEDI 31 Marzo 1913 — £, Mauricillo 
Leva il sclo alle 5,57 - Tramonta alle 6.32 
Leva la luna allo 3.23 m.- Tramonta alle 0.199 
L'Ave Mara suona allo cre 6 3;4 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni del 30.marzo 1913 -- ore 12 
In Europa 


Genova 

Torine 

Milano 

Venezia 

Bologna! 

Ravenna pe: RE 
porstrna [114 coperto [calmo 
Firenze 9.4 |sereno | - 
Roms 8.0 Inebbioso | — 
Bari 9.6 (114 coperta |. mosso 
Napoli 14.5 cereno [calmo 
Mileto 

Tiriolo 

Palermo 

Messina 

Cagliaci 


massima 21.4 - minima 7,6 
— Umidità relativa 43 - assoluta 7.75 — Vento a 
mezzodì S Stato del cielo: sereno 


8ei 
I miei primieri son naturalmente 
Pieni d’intero 
Ma l'altro ch'è una prossima parente 
Sendo davvero buona, saggia, prudente, 
Il tutto non può aver sicuramente. 


Spiegazione del giuoco prec:denti: 
Fa-legname — FALEGNAME 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Tatruzions - 3l marzo - Concorso per professore 
ordinario alla cattedra di filosofia teoretica nella R. Università di 
Padova. 

— Concorso a sei borse di perfezionamento all'estero negli studi 
della Fingua e Iettoestura francese. 

Ministero Marina - 1 Aprile Provvista di fanali elettrici per 
illuminazione delle RR. Navi - L. 90 mila. 

Ancona - R. Prefettura - 3 Aprilf — Costruzione stradale - Lire 
140.398. 

Ministero Lavori Pubblici - 4 Aprile - Sistemazione banchine e 
costruzione di un molo nel porto di Portotorres - L. 2.433 mila 

Cosenza R. Prefettura - 5 aprile - Costruzione stradale presso 

Bisagnano - L. 96 mila, 

Torino - Costruzioni d'artiglieria 5 Aprile - Provriste di Rame 

in pani - 1° lotto L, 132 mila, 2° lotto L. 24.200 

Verona, Roma. Vercelli Palermo, Consizls notarili - Sono vacanti 

i posti di notaio in Grezzano, SL Vito Romano, Palazzolo Verve 

lese, Palermo, Piana dei Greci, Prizzi, Marines, Lisasquino. 
Minisiero Finanze - 7 aprile - Fornitura di 38 mila. tonnellate 

di sale marino granito. 

Spezia, R. Arsenale - 7 nprile — Provvista di ferro omogeneo 
in verghe tropiezoidali per barro di graticola. Lu 40 mila. 

Genova, Municipio - 7 aprilo - Vendita terreni L. 104.500. 

Eboli, Municipio - 7 Aprilo - Costruzione edifici scolastiei 

L 239 mila. 

Nuoro municipio -7 aprile - Costruzione edificio scolastica, 

L 166.492. 

Brescia, R. Prefettura - 8 aprile - Manutenzione ed escavazione 
dei porti di Desenzano - Maderno e Gargnano. L. 42 mila. 
Genova, Municipio - 8 aprile - manutenzione stradale. LL 

12 mila. 

Cotanzaro, R. Prefettura — ® aprile - Costruzione stradale 
presso Vazzano. Li 110 mila 
Ministero Lavori Pubblici - 10 aprile - Costruzione strada co. 

munale presso Marasce. L. 166.532 
Becento, Municipio - 10 aprilo - Adattamento ex. convente 

ad uso uffici municipali. L. 58 mila. 

Pavia, R. Prefettura - 10 aprile — Appalto quinquennale ddl 

servizio pagamento nel circondario idraulico di Pavia. I. 185.910 
Belmonte, Mezzagno, Municipio - 10 aprile - Costruzione edi 

fiio scolastico. 5 
—_1__—_ _teee "to 


A che cosa servivano? Mi calmavano i nervi, 6 


vi pare che io mia sia condotto in modo da de- 
stere dei sospetti? 

Alice lo guardò sorridendo: egli sembrava l’ul- 
tima persona che potesse inspirare della sfiducia 
Sembrate proprio un caro vecchio-disse le sorride 
do uno di quelli che si vedono sul palcoscenico. Si 
te Beniamino Godfinch in «Un paio di occhiali» 
© potreste ingannàre ‘un. giudice. . 
Clench risé soddisfatto mentre si avviava al 
giardino, Giuntovi ei mise a guardare attenta- 
gli alberi come per cercarvi la sua pre- 
da, raffigurando perfettamente il tipo dilettante 
che si crede di essere più abile di quanto real- 
mente sia 

Favorito dall'oseurità che regnava nel giar- 
dino Clench poteva vedere qualcosa nella came- 
ra di Drayrott, illuminata e colle cortine rialza- 
te. Moler fumavauna sigaretta vicino alla fine- 
stra e Drayrott camminava irrequieto per la ca- 
mera. La notte era calma, il giardino silenzioso, 


così che Clench, messo da parte ogni serupolo, ai 


lo più innocue ma non si può dire la stessa cosa 
per le tignole, ed in questa casa ve ne sono due 
he vorrei cogliere nella mia rete. La mia gita 
nel giardino però é solo un pretesto caso mai ri- 
tornasse Moler. E tornerà di certo perché vorrà 
essere sieuro che io non abbia scoperto. nulla e 
non é di troppo sorvegliare anche- un povero 
vecchio naturalista come me. Ora, francamente, 


vero, ma mi lasciavano delle fitte al cuore, co- 
me se vi avessi dentro un coltello. Preferisco 
l'ago; nulla merita di essere tanto benedetto. 

— E nulla così maledetto . rispose Moler di 
rimando. Quando metterete giudizio? Non si pué 
andare molto tempo avanti in questo modo:oggi 
ne avrete avuto già due dosi. 

Drayott ebbe un riso orribile. 

— Non é stato abbastanza. Perchè non me 
D’avete dato un'altra dose prima di pranzo? A- 
vete visto come sono stato sciooco.....i miei ner- 
vi cedono proprio nel momento meno oppurtuni 
Certe volte siete così avaro dalla vostra medici- 
na! Fortuna che quel veochio stupido non s'é ac- 
i ti porca tto cié era molto interes. 

tui era 
Pitta Tallusione al vecchio stupido 
che stava ascoltando con tanta avidità. 


id. 
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L’ARRIVO DEI SOVRANI. 


(8). Spezia, 30. I Sovrani sono giunti alle 8.30. 

I treno reale è entrato dalla porta di ponente nel. 
PArvenale, salutato dalle salve dei cannoni. Si tro. 
vavano a ricevere i Sovrani, il Duca degli Abruzzi col 
lo Stato maggiore, i Ministri, le rappresentanze del 
Parlamento, il Prefetto di Genova ele autorità. 

I Sovrani, fra grandi acclamazioni, si recano allo 
scalo N. 1, pel varo dell’4ndrea Doria. 


IL VAR© 


(8) Spezia, 30. — L'Andrea Doria pronta pel varo 
si eleva imponente sullo scalo numero uno. Intorno 
sono disposte le tribune, al centro delle quali sorge 
la tribuna reale di stile dorico. 

Sin dalle prime ore del mattino la folla gremisce 
le adiacenze dell'arsenale. Non appena è permessa 
l'entrata, gli invitati si affollano per raggiungere i 
rispettivi posti sotto il controllo degli ufficiali ed 
equipaggi, dei carabinieri e degli agenti addetti al 
servizio d'ordine. 

Le artiglierie, delle navi e dei forti annunziano 
l'arrivo del treno reale che entra in arsenale per la 
porta di ponente. 


Si trovavano a ricevere le LL. MM. alto scalo del. ! 


l'Arsenal: S.A. R. il Duca degli Abruzzi col suo capo 
di Stato Maggiore, i! vice Ammiraglio Amero d’Aste 
Stella, comandante la seconda squadra, il generale 


Della Noce, comandante il corpo d’armata di Genova, | 


i contrammiragli Corsi e Cerri, il maggior generale 
Gentile, il Prefetto di Genova, il Sottoprefetto e il 
Sindaco della Spezia, il tenente colonnello dei cara- 
binîeri. 

Le LL. MM. sono state ricevute al loro sbarco sulla 
banchina degli scali, dagli on. Ministri Di San Giu- 
liano e Leonardi Cattolica, dagli on. Sottosegretari 
di Stato Bergamasco e Cimati, dalle rappresentanze 
della Camera e del Senato, dal direttore generale 
dell’arsenale, dagli ammiragli Patrice e Dalbuono, e 
dai generali del Genio Navale Cuniberti e Ferrati. 

Le LL. MM. sono state accolte con entusiastici 
applausi dalla folla degli invitati. 

1 Sovrani, il Duca degli Abruzzi e gli altri perso- 
naggi, mediante uno speciale imbarcadero alla ban- 
china della Veleria, salgono su velocissimi autoscafi 
per recarsi allo scalo numero uno. 

Il tragitto dei Sovrani dall’arsenale allo scalo 
numero uno è acenmpagnato dalle continue accla- 
mazioni della folla, le quali si fanno entusiastiche 
quanto il Re e la Regina scendono a terra. 

I Sovrani giunsero allo scalo N° 1 alle 10.30, ricevu- 
ti dagli on. Ministri Leonardi-Cattolica e Di San Giu- 
liano, dal Presidente della Camera on. Marcora e dal- 
la rappresentanza della Camera, dalla rappresentanza 
del Senato, dagli on. Sottosegretari: Bergamasco e Ci- 
mati, dall’ammiraglio Pastorelly, direttore generale 
dell’arsenale e dalle altre autori! 

AI loro sbarco i Sovrani furono accolti con un’ova- 
zione entusiastica. » 

S. M, il Re dando il braccio a S. M.la Regina, che 
aveva a lato S. A. R. il Duca degli Abruzzi, e seguito 
dalleautorità si recò al palco reale. 

Il Re strinse la mano agli ufficiali superiori presen- 
tatigli dal Duca degli Abruzzi. 

La Regina rispose sorridendo alle acclamazioni che 
continuavano incessanti e s'intrattenne a conversare 
col Principe Aimone, figlio del Duca d’Aosta, allievo 
dell’Accademia Navale presente nel palco reale. 

M. passa in rivista il battaglione fucilieri ed i 
reparti volontari ciclisti, automobilisti schierati 
presso lo sbarcatoio e con la Regina si reca alla Tri- 
buns Reale. 

Il Re dà ordine che si comincino i preparativi del 
varo. 

LA CERIMONIA RELIGIOSA 

Mons. Carli, vescovo di Sarzana, col capitolo aba- 
ziale di S. Maria, accompagnato dal collonuello del 
genio navale Rota, dal maggiore del genio Lardera, 
dal capitano Falcone e dal tenente Gamucci, fa il 
giro della nave e la benedice. 

Terminata la cerimonia religiosa, il Re dando il brac- 
cio alla Regina salì sul ponte per il tradizionale batte- 
simo collo spumante. 

I corazzieri aprivano il corteo. Giunto questo alla 
scala del ponte, la Regina vi sali per la prima accompa- 
gnata dal direttore delle costruzioni colonnello Rota. 
La seguivano il Re, il Duca degli Abruzzi e poi il Sin- 


tari di Stato, il Prefetto, il Sottoprefetto e le altre au- 
terità. 

La boitiglia è sospesa ad un nastro di seta coi co- 
lori della città di Genova. La Regina solleva elascia 
cadere sul fianco della nave la bottiglia che si infrange, 
al primo colpo, tra gli applausi entusiastici della folla 
commossa ed acclamazioni incesanti. 

I Sovrani ritornarono poi al palco reale tra grandi, 
continue dimostrazioni di.entusiasmo e fra lo svento- 
lio dei cappelli e dei fazzoletti in segno di saluto. 

Uno squillo di tromba dà, quindi il segnalo che le 
operazioni del varo hanno principio. 


juntelli, che sostengono l’invasatura della ; 


nave (dieci per fianco) sono rapidamento abbattuti. 
Segue la rimozione degli scontri di legno e degli scon- 
tri idraulici laterali; dopo la quale la nave è pronta 
al varo. 3 

Il divettore dà ad alta voce il comando: Taglia! 

LA NAVE IN MARE 

Dopo il comando « taglia» l'Andrea Doria, sotto l'a- 
zione dei martineiti idraulici di spinta di prua e di pop- 
————TTTTTteteTTrz 


Conversazioni del Lunedì 


SOMMARIO: Le suffraghette inglesi — Una donna 
politica saggia -— Quel che dovrebbero fare gli uomini 


è le donne inglesi — La Regina Vittoria — Gladstone, | 


John Morley e Parnell — La madre e le sorelle di Par- 
nelt — Parnell, Irlanda, l’ostruzionismo e la signora 
O Scea - Una politica di risultato — La morale pub- 
blica — La moglie d'un amiro — La teoria dei limiti — 
Nec prope nec procul — Le suffraghette in querela — 
L'Onestà della specie. 


La questione delle suffraghette inglesi incalza più 
che mai, colle minaccie, cogl’incendi, cogli avvele- 
namenti dei pozzi, con tutto quanto c'è di - 
coloso per la pace pubblica; e quel che è peggio, questi 
eccesei nel Regno Unito pare, che lungi dal consiglia- 
re pel paese nostro la grande massima del principiis 
obsta pare che qua e colà si cerchi, sia pure senza rin- 
scirvi, nella cavalleresca coscienza italiana, di accen- 
nare a un compatimento per la demenza, che somi- 
glia molto da vicino a una specie di incoraggiamento 

Questo fatto suscita nel cuore della gente pratica 
un grande sconforto, perchè in verità questo movimen- 
to oltre all'essere snaturato in sè stesso, è anche così 
odiosamente antiestetico, così antipatico nélla sua 
espressione, così antisociale è così privo di ogni attraen- 
za femminile e di ogni grazia, che in un paese come 
il nostro, educato ad ogni forma di arte, così molle în- 
sieme e dilettoso (come dice il poeta della cavalleria), 
turba l'armonia espiratrice di ogni gentilezza. 

Le donne hanno prima di tutto un gran dovere; ditel- 
lo di essere umane, amabili e caste; il resto vien dopo. 
Alle donne non si domanda se esse sappiano fare stare 
i potenti; si domanda so esso possano essere, come‘di- 
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ps; ebbe un primo moto sensibile, che fu avvertito dal- 
la folla, la quale proruppe in applausi scroscianti. 

In questo momento furono lanciate centinaia di 
piccioni viaggiatori per recare alle varie città italiano 
la notizia del varo felicemente avvenuto. dc 

La nave ha un fremito, un movimento e si avvia, 
quindi prima lentamente, poscia con crescente cele- 
rità al mare, dove entra maestosa tra lo spumeggiare 
delle acque. Sono le 10.45. 

Il silenzio ansioso della folla è rotto da un formid: 
bile scoppio di applausi e di evviva, mentre la nave 
è salutata dagli urrà dei marinai e degli operai, dalle 
salve delle artiglieria e dal suono delle sirene. Gli 
invitati agitano i cappelli e i fazzoletti ed acclamano 
al Re, alla Regina ed all'Italia. 

Dopo il varo i Sovrani e i Principi e gli invitati, si 
recano con imbarcazioni della R. Marina a bordo della 
Re Umberto, ove S.M. il Re offre una colazione di 
ottanta coperti. 

Quanilo i Sovrani lasciano l’arsenale sono fatti 
segno ad una nuova calorosissima ovazione da parte 
di tutti i presenti. 

Il tempo è splendido. 

ses 

Durante la cerimonia, vennero presentati alle LL. 
MM. succesivamente il Consiglio e la Giunta Comuna- 
le e Spezia, i Comandanti di corpo e le autorità ci- 
vili. 

Terminata la benedizione, l'Arcivescovo di Sarza- 
na, che aveva celebrato, accompagnato dal Colonnel- 
lo Rota Direttore delle costruzioni e dal Comandante 
Rinaudo, fu ricevuto dalle LL. MM. 


LA COLAZIONE A BORDO DEL «RE UMBERTO» 


(S) Spezia, 30. — Alla colazione a bordo del Re 
Umberlo presero parte: 

Le LL. MM. il Re e la Regina; le LLAA.RR. i 
Duchi degli Abruzzi. di Genova, di Spoleto. 


Casa di S.M. il Re - S.. il 1° Aiutante di Campo Ge- 
nerale di S. M. il Re E. il Ministro della Real 
Casa; Aiutante di Campo Generale (M.G. Piacentini); 
Primo Mastro delle Cerimonie; Aiutanti di Campo 
(comandante Bonaldi, e tenente Colonnello Squil- 
lace); Mastri delle Cerimonie (duca Cito e duca Lante) 

Corte di S.M. la Regina - Conte e contessa Gui 
ciardini: dame di Palazzo (principessa. Centurione, 
marchesa Pallavicino, marchesa Imperiale di S. 
Angelo). 

Casa di S.A.R. il Duca degli Abruzzi - Tenente 
di vascello Burazzo. 

Casa di S.A. R. il Duca di Genova — Capitano di 
vascello Moriondo; un ufficiale d'ordinanza. 

Le LL.EE. i Ministri Di San Giuliano; Leonardi 
Cattolica; Calissano. 

Le LL.EE. i Sottosegret. di Stato; Cimati, Berga- 
masco, Vicini 

Capo di S.M.R. 

Senato — Vice Pres. Paternò; Fabrizi, Di Prampero, 
Borgatta, Biscaretti di Ruffia e Colonna. 

Camera — S.E. Marcora; on. Di Rovasenda, Po- 
destà. 

Vice amm. Marcello Amero d'Aste Stella, comand. 
in capo Il Squadra. 

Vice amm. Aristide Garelli, comand. Capo III, 
dipartimento. 

Contrammiragli — Pastorelli (Dirett. Gen. Arse- 
nale); Patris (comand. IL Div. II Squadra); Cerri 
(Comand. Div, Navi Scuola) — Bertolini (Pres. Com- 
missione Perm. esper. materiali da guerra) Del Bono 
(Comand. R. Accademia Navale). 

Penenti Generali — Della Noce (Comand. VITI Corpo 
Armata) Valleris (Comand. Div. Militare Livorno). 

Maggiori Generali — Cuniberti (Membro del Com. 
disegni navi); Gentile (Comand» Presidio di Spezia); 
Ferrati (Membro Com. disegni navi). 

Senatore residente — professore Capelli 

Senatori della Famiglia Doria — Senatore principe 
don Alfonso Doria Pamphilj, duca Francesco Doria 
D'Eboli, marchese Giacomo Doria. 

Deputato di Spezia — march. Giorgio D'Oria. 

Prefetto di Genova - sen. Salvarezza, Sotto pref. 
di Spezia dr Masino. 

Sindaco Roma - cav. di Gr. Cr.Nathan - Sindaco 
di Spezia, dottor Sindico. 

Vescovo di Sarzana — monsignor Carli. 

Ingegnere Costruzioni Navali — col. Genio Nav. Giu- 


| seppe Rota; col. med. Montano Antonio, direttore di 
daco di Spezia, l'on. Marcora, i Ministri, i Sottosegre- | 


Sanità. 

Cap. di Vasc. Solari Emesto com. Difesa locale. 

Ed altri ufficiali superiori delle varie specialit: 

La colazione terminòalle 14. Erano presenti LL.MM. 
il Re e la Regina , le LL. Altezze Reali il Duca degli 
Abruzzi e il Duca di Spoleto, gli on. Ministri degli esteri 
marchese di San Giuliano e della Marina Leonardi 
Cattolica, i SS. SS. di Stato per la Marina on. Berga- 
masco e per le Finanze C'imati, il Pres. della Camera 
on. Marcora, le presidenze del Sonato e della Camera, 
le alte cariche militari e civili e le dame d'onore di $. 
M. la Regina. n, 

Dopo la colazione le LL. MM. tennero circolo, 


n 


Ul Re conferi al Sindaco dott. Sindico e al Dir. delle 
costruzioni comandante Rota la croce di cav. uff 


| della Corona d’Italia. 


Le LL. MM. si sono quindi recate a visitare la R. N. 
Conte di Cavour e sono poi intervenute al Circolo della 
Marina al thè offerto da S. A. Reale il Duca degli Abruz- 
zi. 

Durante il varo, stamane, furono eseguiti fra viva 
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cono i libri della sapienza antica, il decoro dell’uomo, 
di aiutarlo nelle grandi questicni della vita morale; 


| non di essere la sua spada, ma la sua porpora. 


sr 


Una grande donna inglese Lady John Russell dice- 
va fin a suoi tempi 

«Tutti gli uomini e tutte le donne inglesi dovreb- 
sbero proporsi il quesito, se la forma di Governo in 
«Inghilterra abbia o non abbia la sua porzione di 
« colpa nella massa enorme di miserie, di vizii, di su- 
« diciume che funesta le nostre città, nè dimenticare 
« l'apatia, l'ignoranza, l’abbrutimento di molta parte 
« della nostra popolazione rurale: e dovrebbero stu- 
«dirne i rimedii. 

La grande donna inglese, liberale, indipendente, 
sposa e madre incomparabile, e educatrice coscien- 

iosa in questi insegnamenti che essa dava alla famiglia 


! alla patria, e fin anche all'uomo di Stato, di cui por- 
| tava il nome, non pensava certo che si dovesse ot- 


tenere il suffragio polilico, coi mezzi e coi procedi- 
menti a cui ricorrono queste furie, che incendiano pro- 
vocano scontri ferroviari e vogliono volontariamente 
morire di fame. Ebbene! Lasciamole morire, tanto più 
che non ci sarà la torre della Muda e che mancherà pel 
loro compianto il poeta che le eterni nella gloria. e 
nella miseria. 

Lady John Russell, di cui Enticodi Castelnuovo ha 
pubblicato nella Nuove Antologia un assai pregevole 
studio, è vissuta nei tempi în cui questo movimento di 
fibertà femminile era nel suo inizio. Contemporanea 
della Regina Vittoria, la quale aveva il genio del buou 
senso, e che aveva rialzato i costumi in Inghilterra, 
aveva respirato quell’aura salutare che ha costituito 
il secolo d’oro dell’intellettualità femminile. 

Di altissimi sensi, di grandissima dignità, amica 
del più celebri uomini dell'Inghilterra, che doman 
davano ad essa lume, conforto e coraggio nelle auste- 
re contingenze della vita, ds Herbert Spencer a Glad- 
stone, Lady John Russell non può essere sospetta 
di reazione nel giudizio che essa dà dei doveri e dei di- 
ritti della donna nella sua patria. E, poichè si potrebbe 
dire che questo movimento di femminismo politico bs 
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imponente. 

1 Sovrani si recarono alla stazione in una vettura, 
nella quale avevano preso posto ancheil Duca degli 
Abruzzi, ed il sindaco. 

Le LL.MM. sono partite alle 16.35 per Roma. 

M. il Re ha rimesso al sindaco lire 8.000 da distri- 
buirsi ai poveri della città. 


L'ufficio del Nofariato nella Libia 


Diamo il testo del recentissimo R. D. che oculata- 
mente ed opportunamente provvede al servizio del no- 
iariato nella Libia. 


VITTORIO EMANUELE III, ecc. 


Visto il Regio Decreto 6 novembre 1911, n. 1247, 
convertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83; 

Visti la legge 6 luglio 1912, n. 749 e il Regio De- 
creto 20 novembre 1912 n. 1205; 

Vista la Jegge 16 febbraio 1913, n. 89 riguardante 
l'ordinamento del notariato e degli archivi notaril 

Udito il Consiglio dei Ministri 

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di 
Stato per le Colonie. 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1°— Il servizio del notariato nella ‘Tripolita- 
nia e nalla Cirenaica è regolato dalle disposizioni del- 
la legge 16 febbraio 1913, n. 89, in quanto esse siano 
applicabili c salvo le modificazioni apportate col 
presente Decreto. 


prio ministero, ogni volta ne siano richiesti, rispet- 

tivamente per la Tripolitania e per la Cirenaica. 
Con successivi Decreti Reali possono essere isti. 
tuiti altri uffici notarili în altre località; ed in tale 
5 saranno determinato le rispettivo circo- 


Ile località, dove non ha sede l'ufficio notarile, 
ma vi ha il Tribunale Regionale le funzioni di notaro 
sono affidate al Cancelliere, che le esercita indi) 
dentemente da quello del notaro della circoseri 
ne anche se questi si trasferisca nella detta locali! 
per compiere atti del proprio ministero. 

Nelle altre località, il Governatore pué con spe- 
ciali Decreti autorizzare i funzionari civili o militari 
a compiere determinzti atti notarili. 

., impedimento, assenza dalla 
sede o d'incompal ti del notaro a norma dei numeri 
2 e 3 dell'articolo 28 della legge, il Governatore può 
incaricare un funzionario civile o militare di farne 


30 —I comandanti di presidio, i comandanti 

ioni dei reali carabinieri e le autorità ammini- 
strative dei luoghi fuori della sede notarile e dove non 
esista alcun funzionario che faccia le veci del notaro, 
a tenore dell'articolo precedente, possono in caso di 
urgenza, ricevere il testamento di persona ammalata 
o ferita, secondo le norme dell’articolo 789 codice ci- 
vile. 

]l testamento deve al più presto essere trasmesso 
al notaro e diviene nullo tre mesi dopo il ritorno del 
testatore in un luogo ove possa fare testamento 
con le norme ordinarie. i 

Art. 4°— I notari sono nominati per concorso fra 
i notari esercenti nel régno e i candidati notari. 

Il concorso ha luogo presso il Ministero delle Co- 
lonie, con le norme da indicarsi nel bando. 

Gli aspiranti debbono provare di conoscere la lin- 
gua araba e gli elementi del diritto musulmano. 

L’ammortare della cauzione è fissato col bando, a 
seconda dei diversi uffici. 

Nel bando può essere assicurato a ciascun notaro 
da nominare un minimo di proventi annui; qualora 
tale minimo non venga raggiunto, la differenza è cor- 
risposta dall’Amministrazione della Colonia. 

Ai notari è vietato l'esercizio del patrocinio legale 
avanti le autorità giudiziarie. 

Art. 5°— Il termine per prendere possesso dell’uffi- 
cio, stabilito dallo articolo 24 della legge, è ridotto 
a giorni trenta. 

‘Art. 6— Sono ammessi gli indigeni come testi- 
moni anche per gli utti riguardanti i cittadini ita- 
liani e gli strani 

Art. 70 — Gli indigeni analfabeti possono in luogo 
della sottoscrizione apporre il loro sigillo, e l’auten- 
tica del notaro consiste nell’attesstare che il sigillo 
fu posto în presenza di lui e dei testimoni della per- 
sona che doveva sottoseri 

Le disposizioni degli articoli 54 e 55 del- 
la legge si applicano in tutti i casi in cui la lingua par- 
lata dalle parti o da una di esse non sia conosciuta 
dal notaro. 

Art. 9° — Le funzioni notarili per gli indigeni con- 
tinueranno ad essere esercitate dal Cadì o dai suoi 
rappresentanti; gli indigeni, però, hanno facoltà di 
avvalersi dell’opera del notaro o degli altri funziona» 
ri indicati nell’articolo precedente. 

Art. 10°— Il Cadì o i suoi rappresentanti debbono 
trasmettere ogni mese al Cancelliere del ‘Tribunale 
Regionale copia degli atti da esi ricevuti. 
 —— —r——— T — 


avuto origine da Carlo Parnell, il leader dell'Home 
rule, su cui Lady John Russell pronunciò si austero, 
ma si affettuoso giudizio, l’anima si volta indietro a 
considerare quanta influenza il costume della donna ab- 
bia ed eserciti nelle quistioni politiche odierne; tanto 
maggiore quanto più ora di questo costume non si 
tien conto nella vita odierna, in cui la donna va, sotto 
ogni aspetto, snaturandosi. 


re 


Risuscitando nel pensiero il grande movimento po- 
ico dalla pesonalità di Carlo Parnell, noi trovia- 
mo che la dopna ebbe una parte grandissima sugli av- 
vonimenti politici suoi e del suo tempo, a cominciare da 
sua madre, di razza americana, che morì pazza, a fini- 
re con sua sorella, Catorina, che si è siucidata nel set- 
tembre dell’anno scorso. Nei giornali essa si meritò sol- 
tanto questo breve annuncio, dopo aver partecipato a 
tante lotte vertiginose durante la vita avventurosa del 
suo grande fratello. 
Une signora sulla cinquantina si è annegata ieri 

‘altro a Îlfracombe. piccola spiaggia conosciutissima, 
«della Cornovaglia. L'inchiesta ha rivelato che lan 
«negata e la signorina Caterina Parnell, sorella di Car- 
«lo Parnell, leader irlandese che combattè contanto 
«fervore nella causa dell'Home rule al tempo di Glad- 
stone.» 

Ricordiamo quegli avvenimenti oggi che le donne in 
Inghilterra, tolte dagli umani delicati uffici della vita, 
femminile si copronodi ridicolo e d’infamia per provare 
una volta di più che essendo stata scossa la sapiente 
tcorît dei limiti, ogni cosa è rimasta sovvertita. 

La madre di Parnell, cui le notizie storiche e di 
ambiente hanno una singolare attraenza, andò sposa 
all’amiraglio Stewart, chiamato Costa di ferro, che la 
condusse nella sua proprietà di Avondale in Irlanda, 
nella Contea di Wicloff; essa di origine amerfcana odia- 
va gl’inglesi il soggiorno in Irlanda non fece che acuire 
quell’odio. Delle sue figlie, sorelle deil’agitatore una era 

‘rittrice e una pittrice - (non una gran cosa nè l'una 
nè l'altra) ma avevano l'indole della razza. Per le don- 
ne della sun famiglia Carlo Paznell aveva un'am- 
miragione che sonfineva col feticismo; e infatti queste 


Pavia di ini 
ite ia seeing 
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itti che i Cancellieri riscuotono come 
conservatori degli archivi notarili sono di loro spet: 
tenza. 

Art. 13°— In tutti i casi in cui la legge conferisce 
determinate attribuzioni al Ministro di Grazia è Giu- 
stizia, le attribuzioni medesime spettano al Ministro 
delle Colonie. 

Le attribuzioni, che la legge conferisce al Pretore, 
al Presidente o alla Camera di Consiglio del Tribu- 
nale e al Presidente del Consiglio notarile o al Con- 
siglio stesso, spettano al giudice regionale. 

Nel caso contemplato nell'articolo 79, non occorre 
la preventiva liquidazione della nota degli onorari 
e delle spese. 

Sull’appello contro i provvedimenti contemplati 
dagli articoli 148 e 149 della legge in materia disci- 
plinare, provvede la Corte d'Appello in camera di 
Consiglio, udito il pubblico Ministero. 

Art. 14°— Fino al regolare impianto degli’ uffici 
notarili di Tripoli e Bengasi, da riconoscersi con prov- 
vedimento del Governatore, le funzioni di notaro 
per gli italiani, gli stranieri e gli indigenî non mu- 
sulmani continueranno ad essere disimpegnate dai 
cancellieri presso i Tribunali regionali. 

Art. 15°— Peri primi concorsi ai posti di notaro, 
il Ministro delle Colonie ha facoltà dî stabilire fiel 
bando che la conoscenza della lingua araba non 
sia requisito essenziale per concorrere, pur tenendo- 
sene speciale conto nella, valutazione dei titoli. 

Ordiniamo che il presente Decreto munito del si- 
gillo dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia mandan- 
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osserva- 
re. 


ARGENTINA. 
Crisi ministeriali 

Telegrafano da Buenos Aires che finora non sono 
stato accettate dal Presidente della Repubblica lo 
dimissioni del Ministro delle Finanze signor Perez. 

Qualora il signor Perez insista nella sua rinunzia 
è probabile che la crisi ministeriale si allarghi colla 
‘uscita del Gabinetto dei Ministri Garro dell'Istruzione 
Pubblica, gen. Vely della Guerra e forse anche Gomez 
degli Interni, ciò che porgerebbe al Presidente Saenz 
Pena l'opportunità di riorganizzare il Ministero con 
elementi che l'opinione pubblica considera più idonei 
e rispondenti alle necessità dell’Amministrazione 
nazionale. ii 

Grandi lavori di Nilmento. 

E' stata presentata al Ministero dei Lavori Pub- 
blici la relazione della Commissione tecnica autrice 
del progetto di abbellimento della riviera nord da 
Palermo a San Fernando. 

Il progetto trova favore nelle sfere ufficiali e nel 
publico. 

L'esecuzione dei grandi lavori progettati importerà 
una spesa approssimativa di 25 milioni di pesos. 

r la Legazione d’ Italia. 

Si agita di nuovo in seno alla collettività italiana, 
l'idea di offrire in dono al Governo patrio la casa che 
dovrà servire di sede alla Legazione d’Italia in Buenos 
Aires, 

L'iniziativa sarebbe presa da un nucleo di italiani 
milionari, ma la sottoscrizione dovrebbe rivestire 
carattere popolare. 

E° desiderabile che l'idea, altra volta naufragata, 
questa volta abbia una conveniente attuazione pra- 
tica. 


BRASILE. 
Ratti influenza francese. 

Nelle classi superiori del Brasile si estende e si raf- 
forza sempre più l'influenza intellettuale e artistica 
francese, favorita tanto dal Governo federale come 

iù progrediti Governi Statali. 

n Paolo, ad esempio, ha accordato 
un sussidio annuo di 25.000 franchi alla Unione Fran- 
co-Paolista, istituzione che ha per unico scopo lo seam- 
bio intellettuale fra il Brasile e la lrancia mediante 
conferenze che si tengono alla Sorbonne, a Rio Ya- 
neiro e città di San Paolo. 

Lo stesso Stato ha assegnato un sussidio di 170.000 
franchi all'Esposizione di pittura francese, che sta or- 
ganizzando il signor Edoardo Gelhay e che aprirà pro- 
babilmente in San Paolo il 7 del prossimo mese di set- 
tembre. 


Net Porto di Santos. 


L'ultimo bollettino statistico del movimento del 
porto di Santos, fornisce i seguenti dai 

Si sono importate mercanzie dall'estero nel mese 
di febbraio per il valore di 26.096,000 contos de reis. 
Nel movimento di importazione il primo posto è tenuto 
dalla Germania, il secondo dall'Inghilterra, il terzo 
dall'Italia. 

L’esportazione nello stesso periodo di tempo è stata, 
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‘due donne, per sè stesse ammirabili, avevano come de- 
stato la prima scintilla de’ suoi eptusiasmi nelle solitu- 

iovanili di Wickolom lo donne lo avevano fatto, 
le donne seppero disfarlo. 

Quando si segue la storia di questo idealistadella. ri- 
belione, noi lo vediamo far sua la tattica di quel Bu- 
sgar che pareva tanto grottesca al Parlamento ingle- 
se — l'ostruzionismo — per adoperarlo come arma legale 
2 combattere in favore della sua Irlanda. E potè sar 
sedere il Parlamento quarantunzora e mettere alla dispe 
zione coloro che negavano inflessibilmente all’Irlanda 
il pane quotidiano. } alla fine di quelle memorabili sedu- 
te;in cui l'alba appariva afarimpallidire i becchi a gas 
del primo Parlamento del mondo ancora una donna 
sedeva alla tribuna pubblica, morente di sonno e di 
stanchezza ad incoraggiare il pallido e aristocratico 
tribuno il quale colla logica fredda e stringente ripete- 
va affermando sarcasticamente le parole del Governo 
e le faceva sue per proclamare i diritti del popolo 
irlandese. 

Quella donna era Fanny Parnell sua sorella. 


donne possano compiere 
identiche alle proprie, è una 


Essa passerà come l’abusodel gii del lotto e della 


gitmastica- educativa, Le donne, per natura © per j- 


Sisono verificate in tutta la Repubblica in 
ordine, e tranquillamente Je elezioni di senatori e 


guay. 

Dopo un lungo periodo di guerra civile il paese ri. 
torna alla tranquillità e all'ordine. 

La vita economica comincia a riprendere il ‘suo 
sviluppo normale. 


Commercio dell'Italia 
con l'Estero nel 1912 


Passando ad esaminare il movimento commercia» 
le dell’Italia nella esportazione osserviamo come esso 
dal 1904 sia quasi raddoppiato, infatti, da 1.572.592.426 
milioni che era nel 1904, è passato nel 1912 a milioni 
2.396.146,124. 

Diamo questo quadro statistico riassuntivo del 
commercio di esportazione nel 1912 confrontato.con 
quello del 1911, per stabilire, molto più nettamente 
la nostra posizione. v 

1911: 2.246.365.199 milioni 
1912: 2.437.621.324 milioni 

Come si vede, con una differenza in piùdi 191.256.125 
mi oni 

A stabilire questo aumento hanno contribuito l'Au- 

ia=U :gheria per 30.869 lire; la Francia per 17 mi- 
la ..I lire; la Germania per 28.501 lire; l'Inghilterra 
per 42.933 lire; la Svizzera per 18.070 lire; l'Argentina 
per 13.238 lire; gli Stati Uniti per 22.269 lire. 

Si nota oltre questo vantaggio della nostra esporta» 
zione che tende a conquistare più ampiamente ime- 
cati, quello di un'aumento delle esportazioni di fronte 
a una diminusionze delle importazioni nella Francia 
e nell'Inghilterra. 

Considerando ora partitamente per categorie le oscil- 
lazioni e le variazioni del nostro mercato, come ab- 
biamo fatto per le importazioni, notiamo come nella 
Categoria I - Oli e bevande — si noti un aumento di 
milioni di esportazioni di acqu mineral egasosedovu- 
to all'apertura del mercato libico e questa esportazone 
bisogna notare fa riscontro a una importazione dimi- 
nuita dal che si vede il grande impulso che ha preso 
questa industria che ha trovato modo di avere più am- 
pio mercato. 

Al contrario il vino in botte ha avuto un ristagnò 
ancora, ma ha compensato a usura l'esportazione 
di vini in fiaschi; la birra ha veduta triplicata la 
sua esportazione. 

Gli oli d'oliva hanno subito una diminuzione 
di fronte alla esportazione del 1911. 

Gli altri succedanei invece hanno avuto un aumento 
sproporzionato da raddoppiare addirittura il nostro 
bilancio commerciale. 

"0 

Nella categoria II — Coloniali e Tabacchi — notiamo 
una variazione generale in più di circa 6 milioni sta- 
bilendo così un’aumento annuale costante: anche 
nel 1911 si ebbe un aumento di circa 5 milioni 

‘Sì registrano quindi in questa categoria pochissime 
variazioni in meno, la maggiore la. abbiamo. nello 
zucchero di prima classe, però questa diminuzione 
viene in parte colmata da maggiore esportazione 
di zucchero di 2à classe; dal glucosio, dai confetti. 

Nella Categoria III e IV non vi sono che leggeris- 
sime variazioni e di nessun conto, certo però che se 
anche piccoli si sono verificati aumenti. 

Nella categoria V - Canapa-juta © altri vegetali — 
notiamo lo stato stazionario della esportazione dei 
prodotti greggi, mentre si verifica invece un miglio- 
ramento nella esportazione dei manufatti. - 

Nel quadro seguente diamo le variazioni verifi» 
catesi nella Categoria V per î manufatti. 


1911 1912 


Filati di canapa liscivati 
Filati di lino tinti 
Refe di calzolai È 766.920 
Reti 4 226.320 
Tessuti di juta vellutati 3.300 
Tessuti di canapa 14.122 
Tele forti varie 16.000 
Tele incatramate 55.480 
Tele incerate 14.830 
Tappeti di sughero 2.730 
Tele smerigliate 870 
Pizzi e tulli 5.111.100 
Passamani 131.936 
Sacchi 3.568.000 
Biancheria 812.470 
Come si vede le nostre industrie subiscono un mera- 
viglioso incremento, però, di fronte a quest’impulso 
troviamo qualche piccola diminuzione nei manufatti 
ma insignificante come nei tessuti di canapa lisci, 
nei tessuti di lino imbianchiti, nei cordami. 
GOTONE 
Riguardo al cotone'(Categoria VI) notiamo in lines 
generale che alla maggiore importazione di cotone 
—______  —- 
struttura, per indole e per istinto, ha tina strada 
parallela, ma non comune con lui. E-guai se l'avesse! 
Poichè allora la lotta per la vita disgiungerebbe i 
sessi anzichè fonderli nell’amore, nella fede, nel 
lavoro. E, passata la prima giovinezza, in cui l'in 
stinto della specie accumuna per un istante i senti 
menti © la speranza, si aprirebbero degli abissi dove 
dovrebbero sorgere delle are. 
1 fatti di cui siamo spettatori in Inghilterra non 
ne sono che l’esponente e la conferma. 
Nell'esprimero francamente questa idea, fuggitiva 
a proposito di Carlo Paruell, all'ora in cui le donne 
sî riuniscono in Congressi faziosi per proclamare l'e. 
guaglianza sociale e civile dei due sessi, comprendiamo 
Gi fare atto di grande'ardire, più che di coraggio. 
Ma la verità è questa: ed è questa in nome della scien- 
29. della ragione, le quali non possono fare bancarotta, 
La farebbero, se mai il mondo potesse accogliere com- 
clusioni contrarie alla filosofia e all'eredità e ad ogni 
modo, non c'è sì grande fallimento a cui la moralità 
di magistrati retti e intelligenti non possa porre um 
rimedio salutare, © offrire un rendimento di conti esat= 
ti e pratici. 


Vimento generale della materia prima.e manufatta e- 
Sporteta: 


Argentina 
Stati Uniti 


Questa diminuzione è dovuta essezialmente ai fila- 
ti di vigogna ai filati di cotone dacucire,ai cordamiai 
tessuti di cotone greggi, lisei, operati, stampati broo- 
cati, graticolati, smevigliati,ai velluti comuni, ai pizzi 
© talli, ai passamani, alle maglie. 

Per questo mercato però ripetiamo bisogna tenere 
conto dell’arresto che esso dovè subire perla guerra lî 
bica. 

Riguardo la lana, il crino e peli il bilancio non pre- 
senta variazioni grandi, si osserva solo una diminu- 
zione di circa 1 milione di fronte all'anno 1911. 

Infatti nel 1911 la cifra totale dell’esportazione da- 
va lire 39.524.355 e nel 1912 scese a 38.190.650. 

Diminuzione dovuta quasi esolusivamente alla e- 
Sportazione di oggetti cuciti, e si passsmani. 

x ’ SETA. 


L'esportaziòne della seta ha raggiunto nel 1912, 
la cifra di lire 531.186.503, contro 477.597.449 lire 
del 1911. ni 


Bozzell Furono esportati bozzoli vivi Q. 1.316 
nel 1912, contro 1.167 nel 1911 e bozzoli secchi 
Q 1.381, contro 1.444 nel 1911; il tutto per un va- 
lore complessivo di lire 2.000.020. 

Seta tratta greggia. L'esportazione della seta tratta 
greggia somma, nel 1912, a Q. 79.476, per un valore 
di lire 873,646.420. 

La nostra seta ha perduto nel mercato francese, 
ha guadagnato invece in tute le altre piazze. 

Seta tratta tinta. — Questo genere ha ripreso nel 
1912, con un leggero aumento, non riuscendo però an- 
cora a raggiungere la cifra del 1910. 

Gascami di seta. — I cascami di seta greggi hanno 
nel 1912 avuto ancora un aumento, così pure i cascami 
di seta filati, ma è un aumento insignificantissimo. 

Seta artificiale. — Liro 3.553. 984 del 1912, contro 
lire 2.470.090 del 1911 e 1.259.130 del 1910. Questa 
industria così, altre che in Inghilterra, prende largo 
piede anche da noi. 

Tessuti e manutatti di seta. — La cifra delle ‘espor. 
tazioni si mantiene sempre alta e sempre con tendenza 
a più vasta ascensione. 

I nostri principali acquirenti sono la Svizzera, l'In- 
ghilterra, la Francia, la Romania, la Turchia, l'Arge- 
tina eco. 

A complemento delle notizie date aggiungiamo 
questo quadro da cui si controlla l'esportazione di 
prodotti fabbricati, in tutto o in parte, con materie 
prime importate temporaneamente. 

Seta tratta greggia sempl. Q. 1.300 L. 5.850.000 

Seta addoppiata o torta » 17 » 83.300 

Tessuti misti di seta © cot. Kg.55.%04 —1» 1.926.532 
— 


Nelle categorie IX e X - Legno e Paglia © Carta 
e libri — si nota un sumento di circa 5 milioni nella 
prima, e nessuna variazione nella seconda. 

Per le restanti categorie fino alla diciannovesima 
notiamo una diminuzione solo nella XIII — veicoli — 
e nella XIX — metalli preziosi, tutte le altre danno 
un aumento lusinghiero. 

La categoria XI dà un aumento nella esportazione 
delle pelli e una diminuzione nei manufatti, în gene- 
rale; si nota nella Categoria un aumento di circa 4 mi. 
lioni. 

Per i metalli e i prodotti siderurcigi si nota un buon 
aumento, di cirea 20 milioni tanto da passare da 
82.768.576 milioni di iire del 1911, a 105.200.638 nel 
1912. Questo aumento è l'indice della risoluzione della 
crisi che l’anno passato traversò la nostra industria, 
per il grande sciopero elbano. 


st 


Diremo in breve delle Categorie XIV e XV- Pietre 
terre, vaseliami, vetri la prima, Gomma elastica e gut- 
taperga.la seconda. 

Il nostro marmo greggio subisce continui aumenti 
da 9 milioni del 1910, si è passati a 11 nel 1911, a 
milioni 471,165 nel 1912. I marmi lavorati segnano în- 
vece una diminuzione. 

Ha subito una diminuzione lo zolfo, in pani, sia raffi- 
nato, come molito,mentre ha avuto un rialzo discreto la 
industria vetraria in quasi tutte le varie voci di espor- 
tazione.La gomma e i suoi vari lavori segnano uno svi- 
luppo veramente notevole e meraviglioso; il nostro 
bilancio di esportazione nota un rapidissimo passaggio 
da 26.042.136 milioni nel 1911 a. 62.003.636 milioni nel 
1912. Questo aumento è dovuto più che altro alla 
esportazione di pnenmatici per automobili e vetture. 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amminisirazione 


Questa lettera diceva : Parnell vi deve bene un seggio 
«1 Parlamento, voi avete fatto molto per lui. 

L'uomo di Stato inglese non dice Queste cose a caso 
e del resto la politica ha di queste sorprese e di queste 
atrocità. La morale del popolo inglese non conosce 
alcuna gradazione in certo colpe che fanno sorridere 
ì popoli latini; e nel paese nell'opinione non era 
possibile che l'uomo, il quale aveva in ‘mano i destini 
cella patria potesse porgere il punto vulnerabile di una 
‘moralità così dubbia e di un'accomandita così irrego- 
lare. 

Se l'Inghilterra se ne prevalse, ‘essa usava del suo 
diritto. W. E. Gladstone, John Morley e Lady John 
Russell dovettero staccarsi da lui: il vecchio grande 
uomo, amico, fin troppo idealista delle cause popo. 
lari: la donna austera e sincera; il giornalista virtuoso* 
e freddo; l'asceta della morale civile; il Tocqueville 
della storia politica del sno paese; l’uomo, il quale 
se ha amate le donne ha saputo metterle al loro 
posto nella castigatezza e rigidezza del costume pub. 
blico, che è la coscienza esteriore dell'uomo di Stato, 
dovettero abbandonarlo. 

E l'Inghilterra lo ha discacciato. Egli non trovò 
neppure nell'Irlan a un elergyman che stringesse 
il no%o religioso colla donna che egli aveva amato; 
perchè quel matrimonio, per quanto legale, era una 
onta pel paese, îl quale lo aveva elevato, quando 

ingegno e al suo coraggio fosse 


. La moglie del colonnello O’Scea, che fu detta la 
rivale dell'Irlanda nel cuore di 
mo che aveva in mano i 


di non rispettare cioè il talamo, che le leggi del mo 
paese le permettevano di abbandonare senza serupoli 
legali le 

Tutto il segreto dell'onestà © della felicità umana 
sta in questo: imporsi i freni necessarii per l'orbita 
della, vita sociale; nè più in quà, nè più in là — nec 
propé nec proous. Nel combattimento dello spirito 


Le cifre che compongono bilancio dicono — affer- 
mano i relatori — che i mezzi dei quali si dispone 
sono, oltrechè inadeguate, addirittura derisorie, di 
fronte ai bisogni. E aggiungono: quella che noi pos- 
siamo esplicare non è l'opera di 


in forza del quale fu esonerato dalle spese di beneficen 
za, disinteressandosi completamente del grave proble- 
ma,quasi che dai suoi diveri esuli quello di occuparsi an- 
che di ciò che non tocca direttamente il proprio bilan 
cio; mentre lo Stato ritiene di avere completament; 
assolto al compito suo con lé leggi del 1890 n 1896. 
In forza di tali leggi fu trasferita definitivamente 
nèlla Congregazione la proprietà delle Confraternite 
romane indemaniate, le fu assegnata unasomma di 
L. 100.000 sul fondo Religione e beneficenza della città 
di Roma, ed altra di L 295.000 annue quale diffe- 
renza fra l'ammontare delle rendite delle Confra- 
ternite calcolate al momento della consegna alla Con 
gregazione e la somma di L. 600,000. Ma di fronte a 
tali contributi la legge del 1886 imponeva alla 
Congregazione l'obbligo di mantenere gli assegni at- 
tuali per il ricovero di S. Cosimato, per la cura dei bam. 
Bini poveri inferiori aî 7 anni, per gli Ospizi marini, 
per le cale di allattamento e ricovero, per le sale di ma: 
ternità, e di provvedere inoltre nella misura opportuna 
e nei limiti della rendita disponibile agli scopi di bene- 
ficenza di cui nel bilanco 1890 del Comune di Roma. 

Fre Rendite delle Confreternite ed assegni il bilan- 
gio della Congregazione ebbe un aumento nell’entrata 
di L. 700,000. Ed a lire 702.689 ammontarono gli as- 
Segni stabiliti dall'art. 8 della legge suddetta in rela- 
zione agli stanziamenti del bilancio 1890 del Comune 
di Roma, Cosicchè nessun vantaggio ne derivò alla Con 
gregazione, la quale, si può dire, fece soltanto asue 
Spese, con il proprio organismo amministrativo, il ser- 
vizio di Cassa allo Stato ed al Comune. Ma quegli us- 
segni sî riferiscono al 1890, e cioè a 23 anni fa. Da al- 
lora ad oggi, con l'aumento incessante della popola 
zione, si sono resi indispendabili maggiori stanzia- 
menti. E la somma complessiva degli assegni medesimi 
pur superando oggi dî oltre 150,000 lire quello di al- 
lora, è ben lungi dall'essere adeguata ai bisogni. 

Quali i rimedi? Secondo gli amministratori, potreb- 
bero essere i segnenti: 

1° Aumento del contibuto da parte dello Stato, 
imposto per le ragioni eriumerate; 

2° Concentramento di nuove Opere Pie. 

3° Trasformazionà delle doti. 

In quanto al concentramento di nuove Opere Pie 
l'Amministrazione nota che molte sfuggono alle di- 
posizioni della legge più per il titolo che portano, che 
per la funzione che esercitano. Esistono infatti a Ro- 
ma parecchi Istituti, che di nazionale hanno il nome 
soltanto, mentre esclusivamente nella città nostra e- 
splicano l’opera loro. Ne accentiamo alcuni che hanno 
rendite abbastanza rilevanti: 

Sodalizio dei Piceni L. 215.000— 
S. Girolamo della Carità » 108.000— 
Confreternita dei Bresciani » 51.000— 
Arciconfraternita SS. Bartolomeo e 
Alessan. dei Bergamaschi ». 
Arciconfraternita ed ospedale S, Gio- 
vanni dei Fiorentini. » 
S. Croce dei Lucchesi » 
S. Caterina da Siena » 


49.000— 


38.000— 
28.500— 
21.000— 
11.000— 
2.700— 
L. 524.200— 
senza tener calcolo di altre minori, e di alcune del- 
le quali, come l'Opera Pia Sodani, concentrata nel. 
l'Arciconfraternita dî $. Ambrogio e Carlo della na. 
zione lombarda, non si conosce la rendita. 

Vi sono altre Opere Pie che hanno carattere di be- 
neficenza specifica, in quanto limitano la Joro opera di 
assistenza a determinate categorie di persone. 

E sono: 

Opera Pia Ospizi marini + 

Sodalizio dei Fornari 

Catel, a beneficio degli artisti e delle 
loro famiglie 

Università dei macellai 

Collegio chimico-farmaceutico a favo- 
re delle famiglie e dei vecchi pro- 
fessionisti 

Juvarra, Dotalizio famigliare 

Consorzio orafi argentieri 

Università dei Vaccinari 


Confraternita dei Genovesi 
S. Benedetto e Scolastica dei Norciani 


Torale 


Totale L 255.000— 


= —————___m 


l'uomo deve sempre essere il più forte e deve tracciare 
© tracciarsi i limiti insormontabili della ginstizia e dell 
la discrezione. ' 

E tale insegnamento dovrebbe essere il fine della 
educazione sociale a cui le suffragiste inglesi mancano 
così completamente, in causa di quei primi principii 
® cui Carlo Pamnell non oppose resistenza; fis. 
sare quale sia l’orbita in cui debba aggirarsi l'at. 
tività della donna, perchè non il diritto le sua rico. 
nosciuto di ingombrare il terreno di rovine, ma di 
saper assurgere agli alti ideali di purezza, di mitezza, 
di castità) di probità, per cui l’uomo ne abbia. lume & 
Stimolo al lavoro fecondo e veramente utile alla 
patria. 


due donne: la signora 0” 
Parnell © la sua figliast 
juniore. 

Anoora in 
che lo aveva perduto, all’ 
Forse in quel momento 


la teoria dei limiti, 
fra le regole egli atti, che costituisce l'onestà 
della specie. 

Se quei limiti non' fossero stati oltrepassati dalle 
donne he influirono sulla vita di Parnell, l'Irlanda 
non sarebbe ancora alla vigilia del suo vero risorgi- 
mento; sua madre non si sarebbe suicidata e le suf- 
fragiste attuali, che cominciarono allora le imprese 
delle loro pretese rivendicazioni civili, non incendie- 
ebbero le case, non avvelenerebbero i pozzi, not pro- 
Yocherebbero scontri ferroviari e non esporrebbero il 
loro grande paese aci una sicura rovina. 


Gaterina Pigorini Beri Ì 


STTTERSÌ SO} pene pae i 
Le Opere Pie a beneficio dei poveri in genere, che 
dovrebbero essere senz'altro concentrate,. © delle 
quali è stato possibile conoscere la rendita, sono le 
Società dei. XII Apostoli L 9%, 
Operai della Divina Pietà » 

8. Michele ed annesse Opere 

Pie Fonti e Jacobelli » 
Giustiniani » 

= 


C'è poi una quantità di Opere Pie, che non sî tro- 
vano neppure registrate negli elenchi della Prefet- 
tura ed altre, pure in numero considerevole, delle 
quali non si hanno indicazioni sufficienti per proporne 
il concentramento. Queste ultime sono: 

Opere Pic israclitiche L 47,800— 
Opera Pia Amici » 29,000— 
Confraternita di S. Giov. Decollato 17,300— 
Pia Un. Lauret. delle Dame Romane 9,000— 
Arciconfratern. dell’Oraz. e Morte 
Arciconfraternita di S. Maria in Via 

Carmignani 

Opera Pia Ruffinoni 

Zuccari vedova Bartoli 

Arciconfraternita del Gonfalone 

Legato Amadori 

Cavalieri 


. Totale L 139,100— 

Il patrimonio dei poveri è dunquea Roma abbastan- 
za vistoso anche all’infuori di quelio amministrato dalla 
Congregazione di carità. Senza tener conto delle Opere 
Pie non registrate negli elenchi della Prefettura, di 
quelle la cui rendita non ci è nota, e delle altri mi- 
nori, si può «tabilire in L. 1,240,500, a somma tonda, 
il reddito annuo complessivo dei diversi Istitati, che 
esplicano l’opera loro nella nostra città. E difatti: 
Opere Pio cosidette nazionali 

» >» di beneficenza specifica 

» » » generica 

» » diverso 


Totale 

Per ciò che riguarda la ‘trasformazione delle doti, 
la Congregazione ha già fin dal 30 aprile 1910 deli. 
berato in merito alla inversione delle rendite dell’Isti- 
tuto dotalizio della SS. Annunziata a favore dell'in. 
fanzia abbandonata. 

Questa deliberazione fu trasmessa alla R. Prefet- 
tura e si attende che sieno svolte, presso lo Autorità 
preposte alla vigilanza ed alla tutela delle 00.PP., 
quelle pratiche amministrative che sono richieste 
per ottenerne la definitiva sanzioni, 


—+@ -.e P_i 
TIRO AL PICCIONE A MONTECARLO 
(Servizio specialo del « Popolo Romano »). 

Monte Garlo, 30 — (Gindre). Trentasette tiratori 
hgnno preso parte alla gara per il premio di serie 
del Laghetto: Dubont a 29fmetri, conte Malvasia 
della Serra ,Paccard e Romeo a 24 metri, uccidendo 
nove piccioni su nove dividonsi i ‘tre premi piazzati. 

Altre gare furono vinte dai sigg. conte Ziohy, An- 
glois, E. Maran, Hodyson, conte È. Hangustz, He- 
bert. , 


CORSE AI PARIOLI 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Decimo giorno - Domenica 30 Marzo 
La magnifica giornata richiamò ieri, al campo dello 
corse ai Parioli, un pubblico enorme, desideroso di as- 
sistere alla disputa del premio Ellington, il più impor 
tante della. giornata. 
Meraviglioso il colpo d'occhio che offrivano le tri- 
bune e il pesage affollati da signore e signorine in de- 
liziosissime /oillettes primaverili. 


L Gorsa- PREMIO GROSSETO - L. 3000 - M. 3500 — Ore 14.30 
(Stecple-Chase — Handicop Discendente) 

Arrivano; 1° Ayrbel — 2° Avinglass. 

Il totalizzatore paga: pesage L. 7;pratoL. 7. 

La corsa è stata contestata, e il fantino montante 
Ayrbel multato di IL 100 per aver toccato Avinglass 
II. Corsa - PREMIO MONTE CELIO - Lx 200) - M. 140) + Ore 15. 

(Vendere — Gentlemen Riders) 

Arrivano: 1° Sylranire — 2° Geldi — 3° Borgert. 

I totalizzatore paga: pesage L. 28, 11, 8; prato L. 35, 
12,9. 

II. Corsa- PREMIO ORBETELLO - L. 3000 - M. 2100 - 0. 15.30 
(Handicap. Discendente) 

Arrivano: 1° Lancellot III - 2° Qurungani — 3° Nia: 
gara. 

Il totalizzatore paga: pesage L. 14, 8, 9; prato L. 17, 
9,9 
IV. Corsa - PREMIO ESQUILINO - L. 3000 - M. 1600 - Ore 16. 

(Handicap Discendente) 

Arrivano: 1° Ettore Fieramosca - 2° Yueca — 3° Da- 
sodi. 

Il totalizzatore paga: pesage L. 9, 6, 7; prato L. 9. 
6 6. 

V. Corsa - PREMIO ELLINGTON - LL $000 - 3. 2200 - Or» 16,30 

Arrivano: 1° Alceo — 2° Sandro — 3° Canegrate. 

Il totalizzatore paga: pesage L. 9 prato L. 9. 

VI. Corsa - PREMIO PALATINO - L. 2500 - M. 1200 - Oro 17. 

Arrivano: 1° Oaklands — 2° Androclae — 8° Al. 

Il totalizzatore paga: pesage L. 15; 8; 7: prato 13; 
18 

VII. Corsa - PREMIO CASAL ROTONDO -L. 2500 - M. 3000 
Ore 17.30 — (Siepî — Handicap Discendente) 

Arrivano: 1° Varese — 2° Mabouli — 3° Fiverolle. 

Ma i commissari passano al secondo posto Fave: 
rolle, avendogli Mabouli tagliata la strada. 

Il totalizzatore paga: pesage L. 19; 8; 7: prato L 18; 
87. 


FERRO: CHINA 
BISLERI 


ACQUA DA TAVOLA 


SORGENTE ANGELICA 
VENDITA ANNUA 


10.000.000 di bottia 


LA CURA DEPURATIVA - Vadi avviso 6. pag, 


piscia 


Cronsica di Roma] 


JALE. — lersera, alle 24, provenienti dal- 
la Spezia, tornarono in Roma i Sovrani. 

Alla stazione erano a attenderli il Prefetto comm. 
‘Annaratone, il questore cav. Wenzel, il capo di ga- 
binetto del questore cav. Valenti, Il cav. Muro diri- 
geva il servizio d'ardine, affidato a guardie di P. SL 
© a carabinieri. I Sovrani presero posto in una vettura 
sooperta e, scortati da un plotone di corazzieri, si di- 
ressero alla Reggi 

1 SOVRANI ALL'ESPOSIZIONE DELLA 8E- 
CESSIONE. — Questa mattina, alle 10,30. i So- 
vrani interverranno alle cerimonia dell'inaugurazione 
ufficiale dell Esposizione di Belle Arti, organizzata dai 

VATICANO. — Ieri il Papa ricevette in private 
udienze mons. Giovanni Efrem Bertreux, vescovo 
titolare di Musti, Vicario apostolico delle isole Salo- 
mone Meridionali, mons. Leone Mergel, vescovo di Ei- 
chstadt; mon.. Francesco Antonio Henlè, vescovo dr 
Ratisbona e mons. Maria Felice Choulet, vescovo tito- 
lare di Zela, Vicariv apostolico della Manciuria me- 
ridionale. 

Una a Pio X. — Ieri mattina, alle ore 10.30, 
nella basilica di S. Giovanni in Laterano venne inau- 
gurata una lapide marmorea, a ricordo dei lavori fat- 
ti eseguire da Pio X per il rinnovamento della scalea 
esteriore, del pavimento del portico e delle piccole na 
vate interne. 

Pronunciò un discorso d'occasione mons. La Font 
ne, vicario del Capitolo lateranense, il quale inneggi 
al Pontefice e alla sua missione di pace e d’amore. 

I cantori della Cappella lateranense, sotto la dire- 
zione del maestro Casimiri, cantarono alcuni mottetti 

Assisteva una gran folla di fedeli. 

Pellegrinaggio francese. — Ieri mattina giunsero 
in Roma 156 pellegrini francesi della diocesi di Lione 
€ Marsiglia. Essi presero alloggio all’ospizio di S. 
Marta ed all'Albergo del Paradiso. 

Feste Costantiniane. — Ieri favorita dalla splen- 
dida giornata primaverile fa celebrata la solenne fan- 
zione commemorativa dell’Editto di Milano, col quale 
si consacrava la libertà del cristianesimo. 

Una folla enorme di sacerdoti, seminaristi, laici 
© stganieri convenne in via Appia alle Catacombe di 

Ivi da parecchi sacerdoti furono celebrate messo; 
quella cantata fu celebrata da monsignor Dewaal 
protonotario Apostolico. Poscia il prof. Orazio Maruc- 
chi tenne, in lingua francese, un’applauditissima con- 
ferenza commemorativa. 

Nel pomeriggio ebbe luogo una solenne processione. 
Il corteo, composto di Associazioni e Comitati Cat- 
tolici, di sacerdoti appartenenti al clero Intino, orien- 
tale greco, armeno, copto, e siro, di moltissimi rap- 
presentanti dell’aristocrazia Romana si avviò dalle 
Catacombe di S. Calisto alla basilica di S. Sebastiano. 

Ad un certo punto il corteo fece sosta e il Cardinale 
Cassetta rivestito degli abiti pontificali, imparti l'Eu- 
caristiea benedizione, 

Nella basilica di S. Sebastiano la benedizione fu 
impartita da monsignor Taccone-Gallucoi. 

Due cori, l'uno diretto dal maestro Casimiri, del- 
la Cappella Lateranense l’altro dal maestro monsignor 
Muller della scuola Gregoriana, cantarono mottetti 
© inn 

Ricevimento in Campidogi In onore dei geo 
grafi venuti in Roma per partecipare ai lavori del 
X Congresso Geografico Internazionale, il Municipio 
ha offerto un ricevimento nei palazzi Capitolini. Nu- 
merosi gl'intervenuti, fra i quali notati il march. Cap- 
pelli, l'on. F'usinato, il gen . Porro, il decano dei geo- 
grafi tedeschi Hermann Wagner, Oberhumer e Bru- 
ckned (Austria), colon. Close (Inghilterra), gen. Bour- 
geois, prof. Blondel, Paul Labbé (Francia), colonnello 
Bystiom, Axel Hamberg, prof. Schott, prof. Norden- 
syold (Svezia) dott. Paolo Fischer (Berlino), dott. 
Nieuwenhuis (Olanda), prof. Hobbs (Stati Uniti 
Armand Mesple (Algeri) colonn. Shidzuma o Ibe (Gia, 
pone) Ci (Cina), prof. Vidal de Lablache (Pari- 
gi) e tanti altri. 

Gli assessori T'oneli, Raimondi, Vercelloni, e Mondai- 
ni e i consigliari comunali Galanti, Vella, Montemarti- 
ni, Zerbini, Amaricci, Testa, Grifi facevano gli onori 
di casa agli ospiti illustri, ai quali fu servito un sontuo- 
so rinfresco, 3 

Peary a Roma. — Ieri inaitina. col treno di Napoli, 
giunse il celebre esploratore Peary, lo scopritore del 
Polo, che parteciperà ai lavori del Congresso geo- 
grafico. 

Le gite dei geografi congressisti. — Ieri i geo 
grafi che partecipano al V Congresso internaziona: 
le si recarono, in numerosi gruppi, ad Ostia, a Tivoli, 
a Frascati, ad Albano, a Rocca di Papa, rimanendo 
entusiasti delle incantevoli bellezze dei nostri Ca- 
stelli. a 

Interossantissima riuscì la gita ad Ostia, ove gl’in- 
iervenuti, sotto la sapiente guida del comm. Vaglieri, 
di Guido Calza, del sig. Finelli © di altri, poterono 
ammirare gli scavi che sì vanno facendo. 

Ruoli di tasse. — E° stato compilato e pubblicato 
all’albo pretorio capitolino il ruolo dei contribuenti 
alla tassa Bostiame .Gli interessati possono prenderne 
visione, per gli eventuali reclami. 

Consiglio dell’ordine degli avvocati. Ieri non cb- 
be più Inogo la votazione di ballottaggio tra l'on. Ami- 
ci e il prof. Vivante, per la nomina d'un consigliere 
poichè il pof. Vivante aveva inviato una lettera alla 
presidenza, per dichiarare che si ritirava dalla lot- 
ta, non volendo dare ad essa carattere personale. In 
seguito a ciò, il Consiglio dell’Ordine degli avvocati 
rimane così composto: Amici, Bongarzoni, Chiovenda 
Jachini, Jacouoci, Fabrizi, Ferri, Marchesano, Mon- 
tesuno, Salandra, Scialoia, Santucci, Villa, 

Societa Naz. di Storia del Risorgimento — Ha 
avuto luogo l'assemblea generale della Società Na- 
Nazionale per la Storia del Risorgimento con l'in- 
tervento dei senatori Cadolini e conte dî Sonnaz, Gay 
Nelson, prof. Giovagnoli, ing. Gerardi, prof. Beisso. 
comm. Ravà, comm. Roux, dott. Albini, cav. Ma. 
seilli e molti altri. 

L'on. senatore Mazziotti, che presiedeva in assen: 
za del principe D. Prospero Colonna, ha commemo. 
rato i soci Salvatore Besso, Riccardo Pierantoni © 
Federico Garlanda. Il Presidente ha comunicato che 
per mezzo dell’Ambasciatore ha spedito al Presiden- 
to degli Stati Uniti la lapide per Abramo Lincoln 
incisa sopra un masso delle murra Serviane. L’assem- 
blea ha preso atto che per il premio Lumbroso (di li. 
re 1000) fu scelto il tema: «Il Principe Luigi Napo- 
leone cospiratore nel 1831» Il termine per la pre- 
sentazione dei lavori scade il 31 Dicembre corrente, 
Il presidente ha comunicato che il Comitato prende- 
rà parte alle onoranze per il tenente Casini, morto 
valorosamente al Gianicolo nel 1849. Il Municipio i- 
naugureré up busto al valoroso soldato. Il presiden- 
te hà comunicato inoltre che l'on. Rava farà presto 
la commemorazione di Carlo Luigi Farini. 

Il comm. Ravé ha presentato il resoconto finan- 
ziario. 


DISCUSSIONI CAPITOLI: 


Questa sera non avrà luogo la solita seduta del 
Consiglio comunale. Il Sindaco Nathan ieri fu alla 
Spezia, per assistere al varo dell’Andrea Doria, e 
in sua assenza, i consiglieri preferiscono far vacanza, 

Tanto, seduta più, seduta meno, le cose capitoline 
vanno sempre ad un modo. 

Di ciò sono profondamente convinti i consiglieri, 
tanto vero che essi, quando proprio non- possono farg 
a meno di recarsi în Campidoglio, mettono in un 
cantuecio l'ordine del giorno in cui sono elencate 
cento e più questioni più 0 meno urgenti e importanti, 
e si abbandonano a discussioni tanto csilarani; 
quanto inutili. 

Prendiamo ad esempio l'ultima seduta, quella di 
venerdì scorso. 2 

La Giunta, tra l'altro, chiedeva l'approva 
dell'esercizio provvisorio d’un altro dodicesi 
bilancio, pel mese di aprile: il quarto della scrie, cioò 
un terzo di bilancio amministrato in linea provvi. 
soria. Sorse a parlare il consigliere E: 
forse ebbe speranza che le sue paco! 
eco almeno sui banchi della così detta opposizione 
socialista intransigente... Ma invano! Chè Vella 
aveva tutt'altro per il capo. Che cos'è, infatti, la 
richiesta d’un quarto dodicesimo di esercizio provvi. 
sorio di fronte alla grave questione della serata fu. 
turista al teatro Cosfanzi/ Ecco ciò che premo alla 
cittadinanza! E Vella fece la concione che tutti sanni 
con grandissimo contento della Amministrazio 
la quale giustamente pensaya che ci  vorrebi 
almeno dieci Vella in Consiglio comunale 
costretti a parlare qualche volta anche di cose 

Ma la fregola parolnia forso sarebbe insuffic 
ad esaurire le tre ore destinate alle sedute 
ed ecco instaurato il sistema delle « dimos: 
nell’aula capitolina. 

Chi sa il giuoco non l’insegni! — dice im prover 
e chi sa quante volte lo avranno ripetuto i nostri 
bloccardi, i quali, nei primi tempi delle loro vittoria 
elettorali, convocavano in Cargpidoglio il proleta. 
riato evoluto © cosciente per lo famose spontanes 
dimostrazioni di giubilo agli amministratori popolati, 
Ora il proletariato ha imparato il giuoco, e lo fa por 
conto suo. E nell’aula capitolina si avvicendano - 
a seconda degli avvenimenti — gli accenditori d 
luminazione pubblica, gli spazzini, i vetturini, el; 
abitanti del Testaccio, quelli di porta Metronia, ece, 
non precisamente per acclamare gli amministratori, 
ma per ricantare il ritornello ormai popolarissimo; 
Ci rivedremo alle elezioni! 

Così, fra lo conciBhi di Vella, Zerbini, Della Sta è 
compagni e le dimostrazioni del pubblico, le serate 
capitolino trascorrono allegramente, salvo ad appro. 
vare in fretta e furia la filza dello proposte di Giunta, 
alle quali nessuno si interessa. 

Dato questo stato di cose, dobbiamo proprio dolerci 
che le sedute consiliari diventino sempre più rare? 

No davvero. 

E per incoraggiare il sistema dello vacanze ab. 
biamo voluto scrivere la presente noticina di cronaca. 


—_—ee—— 


Per i bambini malarici. — Con una circolare in. 
dirizzata ai Prefetti del regno il Ministro dell'intero 
raccomanda di esortaro vivamente i comuni a_ pren. 
dere in considerazione l'opera benefica dell’Associa 
zione pro bambini malarici, ed a contribuire anche 
mediante dirette elargizioni. 

Questa circolare fa seguito a quelle dei Ministri, 
della Pubblica Istruzione e dell'Agricoltura diretto 
ai corpi direttivi scolastici per promnoveres ottose 
zioni in tutte le scuole del Regno. 

L'Associazione pro bambini malarici ha la sua sede 
in Roma, Via Lombardia, 31, ed è presieduta dalla 
signora Giuseppina Ferrari-Regis, dalla si Wi 
richetta Chiaroviglio-Giolitti e dal comm. $ 
Bosio, direttore del laboratorio batteriologico della 
sanità del regno. 

L'Associazione ha già istituito da due anni un sa- 
natorio a Rocca di Papa che ha dato meravigliosi 
risultati ed ora si propone di estendere |” 
pria anche nelle zone malariche fondandi 
ospedaletti-scuole. Il principio che informa l'opera 
dell’Associazione è di suscitare un generale interes 
se in Italia per le misere popolazioni dell'Agro R 
romano, e delle paludi Pontino, giacchè i 
un problema di carattere nazionale e non region 

Riunione d' ?nsegnanti medi. — Ieri nel Col 
legio Romano numerosi insegnanti tecnici e comple- 
mentari, esaminando la probabile situazione che ver. 
rebbe loro fatta, qualora si confermassero lo voci cho 
corrono intorno al noto progetto di legge, approvarono 
il seguente ordine del giorno all'unanimità meno uno, 

« Gl'insegnanti delle regie suole tecniche e c 
plementari di Roma, raccolti numerosi e concordi în 
assemblea straordinaria nel Liceo E. Q. Visconti, 
presenti ed aderenti i rappresentanti di altre categorie 
di professori secondari. 

udita ed ampiamente discussa la situazione, 
quale ad essi verrebbe creata dalla nuova legge, se 
— come sembra indubitabile —le informazioni corrispon- 
dessero a verità, mentre, innanzi tutto, si dolgono che 
non sia servito di base al disegno di legge - ciò che non 
è mistero più per alcuno — il concetto del ruolo unico, 
accettato e invocato ormai, per la professionale con- 
cordia e serenità, dalla grandissima maggioranza degli 
insegnanti medi, 

‘pur ricinoscendo giusto che ai colleghi delle prime 
tre classi ginnasiali venga concessa l'unificazione del 
loro istituto, 

affermano la imprescindibile e contemporanea ne- 
cessità di veder migliorate le condizioni anche morali 
di sè stessi, mediante le medesime garanzie che rego- 
leranno l'avanzamento dei professori ginnasiali, 

‘affermano altresì l’opportunitàdi accogliere gl'incita» 
menti, che già da altre parti d'Italia pervengono, 
affinchè la legale agitazione, iniziata a tale scopo, 
prosegua più intensa ed energica nelle varie sezioni 
non solo sociali, ma federali del pari, con i mezzi più 
rapidi ed efficaci, così presso gli uomini politici come 
nei giornali quotidiani. 

e affermano, infine, la necessità d’indire, fin da 
ora, un convegno in' Roma delle categorie, per discu- 
tere appena ne sarà conosciuto il testo, il disegno del- 
la nuova legge e per comunicare subito lo proposte 
degli emendamenti al Consiglio della F. N, Ì. SM, 
alla stampa, ed a tutti coloro che, per autorevolezza 
di posizione sociale, d'esperienza delle questioni sco- 
lastiche, di eletto ingegno e cultura, possano influire 
sull’opinione pubblica e sull'animo dei legislatori in 

al rispetto 
tecniche e 


trovassero 


popolo italiano. » 

Nella Questura. — La direzione del commis» 
sariato di Magnanapoli è stata assunta dal cav. Capo- 
rali, per la. temporanea assenza del cav. Di 'Narsia, 
colpito da lutto domestico. È 
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Banchetto d’onore. — Stascra, alle ore 20, È 
soci della M.S. fra ascolani e provinciali si riuniranno: 


a banchetto al ristorante Damiani, ih onore del loro 
presidente. cav. Primo Prosperi. 

Il banchetto dei secessionisti. — I membri del 
Comitato ordinatore della Mostra di Belle Arti della 
Secessione e quasi tutti gli espositori si sono riuniti 
a banchetto ,al ristorante dei Tre Re. 

a gli intervenuti notati il conte di San Martino, 

tore Ferrari, Leonardo Bistolfi, Onorato Carlandi, 
Pietro Fragiacomo, Paul Troubetzkoy, Ivan Mestro- 
vie, Plinio Nomellini, ecc. 

Pronunciarono a pplauditi brindisi Onorato Carlandi, 
il conte di San Martino, Leonardo Bistolfl, e Tron- 
betezkoy, rilevando la completa riuscita cella Mostra 
alla quale tento si iriteressa il nostro pubblico. 

La tombola a Porta Pia, — Nel pomeriggio di ieri 
fu estratta sul piazzale esterno di Porta Pia, la tom- 
hola di lire 3000 a beneficio dell'Educatorio Emanuele 
Ruspoli. Estraeva i numeri il fanciullo di nove anni 
Mario Fiorenti 

ostratti i numeri: 82 - 20 - 89-2- 25- 86-64-85. 

vince la quaterna di200lire l'impiegato Arman- 
do Fuschi, ab. in via Cola di Rienzo, 80. 

Furono estratti i numeri: 77 - 21 - 49 - $8- 1- e 
vinse la cinquina di lire 300 il caporale Nicolò Giacchi 
del 1° granatieri 

Sortirono poscia i numeri: 51 - 52 - 87 - 34 - 71 -47- 

-60-61-72-36-30-e vinsela tombola di 
600 la guardia di P. S. Luigi Cinelli della Centrale. 
jo estratti i numeri : 66 - 10 - 35-12 - 50- 
53 - 90 e vinse la 2° tombola di lire 500 l'in- 
serviente al Ministero delle Finanze Dante Cappelli 
ab. in via Clitunno 18. 
CONFERENZE 

Collegio di scienze litiche e Coloniati. — Ieri 
alle 11 nel gran salone del Collegio di Scienze Politiche 
e Coloniali il dott. Giulio Franci ha tenuto la terza let- 
tura ai giovani licenziandi dai licei di Roma parlando 
della Somalia 

Tl Franci, con ordinata ed eletta esposizione, deli- 
neò dal punto di vista politico e geografico le condizio- 
ni della nostra colonia della Somalia Italiana e dei no- 
stri protettorati sui sultanati di Obbia e Migiurtini e 
sul territorio del Nogal, trattò della popolazione dal 
punto di vista somatico ed etnografico, sull’ordina- 
mento di quei paesi, della produzione agraria e indu- 
striale dei mezzi di comunicazione, e chiuse delinean- 
do un programma pratico di redenzione politica e di 
resurezi one economica dei nostri domini dell’oceano 
indiano. * 

— Domenica prossima alle ore 11 avrà luogo la 
quarta lettura che sarà tenuta dal dott. Balbis sulla 
Libia. 

Società Ingegneri e Architetti. — Nella sede della 
Società Ingegneri e Architetti italiani, in via delle 
Muratte 70, il sig. Paolo Descombes, presidente del- 
l'Associazione centrale per lo sfruttamento delle 
montagne, terrà, stasera, alle 21 precise una confe- 
renza sul tema: « Il rimboschimento » e l'iniziativa 
privata ». Molte proiezioni illustreranno la conferenza. 

Lyceum. — Alle ore 16.30 di oggi. nei nuovi locali 
del Lyceum, Antonio Cippico dirà la sua conferenza 
sul tema: « Canti di guerra e d'amore della Grecia 
moderna n. » 

Bovini Eritrea— Oggi, alle ore 17, presso 
la sede della Società degli Agricoltori Italiani (Via 
della Stelletta, 23) il prof. dott. Umberto Ferretti 
terrà una conferenza sui bovinieritrei e la produzione 
industriale della carne. 

Potranno intervenirvi, altre ai soci e socie della 
Società degli agricoltori, anche le persone aocompa- 
gnate dai soci. 

Associazione archeologica roman: Guifo 
Calza in una felice introduzione richiamò la leggenda 

Pandora, la donna ideale, e per ciò introvabile per 
venire a discorrere della donne nell'antico mondo 
greco-romano. Fu una conferenza, scintillante di 
brio. soffusa di garbata ironia sempre felice. 

Dai libri, dai monumenti, dalle epigrafi, il confe- 
renziere trasse lè notizie riguardanti la vita, i sostu- 
mi, lo stato intellettuale e lo condizioni della donna 
greco-romana suscitando vivo interesse. 

Il pubblico. numeroso ed eletto, plandì con entu- 
siasmo alla felice parola del giovane archeologo che 
aveva così ben saputo fondere scienza e fantasia. 
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CREDITO ITALIANO. — Locazione di Cassette 
forti e Casse forti per custodia di valori, documenti, 
gioielli, ecc. 

CASSETTE FORTI MERCIA 

Formato Dimensioni Tariffa di locazione 

Largh. Altezza Lungh, Mese 3 Mesi 6 Mesi Apno 

om L L L L 

53 6 10 18 

5 4 8 14 25 
9 18 28 


50 18 32 50 80 
la Camera forte si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. i 

I diritti di custodia sono computati in ragione di 
‘un centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorna 

ORARIO — I locali restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera forte, 
dalle 9 44 alle 16 4 tutti i giorni in cui l’Istituto fa 
servizio di Cassa. 

I locali sono completamente corazzati in acciaio 
ed appositamente costruiti con i più recenti sistemi di 
difesa contro l'incendio ed il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai lo- 


locatari delle cassette forti il servizio®ii cassa, pagar | 


mento delle imposte, utenze, ecc. . 
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Farito di colteito. — Alle 21, 
della Lungara, angolo vicolo Cors 
Vinastri vennero a lite fra loro. Rimase ferito di col 
tello Domenico Preziosi, di a. 19. All’ospedale di 8. 
Spirito fu trattenuto in osservazi jone. Appena saputo 
1 cav. Ripandelli commissario di Trastevere 

‘agenti Bolzoni, Caltagirone e Procnecienti 
come si era 


in via 
parecchi gio- 
di col- 


il fatto, 
ordinò 
di eseguire delle indagini per sapere " 
svolta la rissa ed arrestare i colpevoli. Poco dopo i 
enti tornaronoal Commissariato e presentaro- 
zionario tre dei rissanti, e cioè Ettore Lun- 
gara, di a. 24, Antonio Fantazzi, di pgui 
Urbani, di a, 21, Furono rinchiusi in camera di sicu- 
rezza. 
Furibonda rissa in via Portuens 
alle 20,30, in via Portuenze, nell'ofticina 
di Vincenzo Paolini, vennero a lite il v ecial 
seppe Ippoliti. di a. 48, e Gregorio Venanzi, di 
43. Passati a vie di fatto, re nad are 
formidabile all'orecchio destro dell'avver , Re 
sportandogliene un pezzo. Il Venanzi alla Consolazio- 
ne fu gindicato guaribile in g. 30. Intervenne per se: 
Ico Vincenzo Paolini, ma mal 
una quna- 
contusioni alla 
faccia gunribili in g. 8. 
rucci e Pierluigi, monchè la guardia 
cenzi, arrestarono il furente Ippoliti. 
tradurlo al Commissariato di Trastevere 
gnarono all'ospedale della a chè feri. 
to alla testa. Fu giudicato guaribile in pochi posa 
La brocca del vaccato, — Ieri l’altro nel ima 
gio il vaccaio Girolamo Bellarotti, mentre dalle 


| trenta pas 


Caduto dal tram. — Giulio Fogna, di a. 30. ab. 
in via Veneto 114, iersera alle 20, in via Appia Nuova, 
volendo salire su di una vttura elettrica della linea 
Cave - Stazione, mentre era in moto, perdette l'equi- 
librio e cadde n terra fratturandosi l'osso frontale. 
Accompagnato all'ospedale del Policlinico, i sanitari 
si riservarono îl giudizio sulla sua guarigione. 

Furto di abiti e biancheria. — Ieri l’altro, dalle 
15 alle 16, ladri ignoti, penetrati nell'abitazione di 
Pasquale Rigorozzi, in via Leonina 43, rubarono 3 
vestiti da uomo, un paletot è della. biancheria deli 
valore complessivo di Lire 200. Il furto fu denunziato 
al commissariato dei Monti. 

Ferito e arrestato. — Jeri alle 16.30 nell’osteria 
di Pasquale Ferrara, in via Appia Nuova 238, vennero 
a lite il Ferrara stesso, il figlio Umberto, di a. 21 e 
Orlando Senesi con Mario Viciani, ricercato dalla 
P. S. perchè colpito da mandato di cattura. Passati 
a vie di fatto, il Viviani fu ferito on una bicchierata 
al capo. Il Viviani si presentò all'ospedale di S. Gio- 
vanni ove fu giudicato guaribile in g. 12. Appena me- 


Francesco Colella, 
di a. 44, da Segni, iciliato in via Trabocchetto, 
ieri alle 19, mentre passeggiava fuori del paese lungò 
la via Traiano fu ferito, a puanto asserisce da uno sco- 
nosciuto con una coltellata alla pancia. Dopo le pri- 
me cure apprestategli dal medico condotto Peruzzi, 
fu dal medesimo consigliato di recarsi in Roma per 
farsi operare. Infatti alle 24 si presentò all'ospedale 
del Policlinico, ove i sanitari, dopo averlo medicato, 
lo giudicarono in pericolo di vita. 

e, verso il tocco, un incendio 
scoppiava nel negozio di generi alimentari e tabacche- 
ria posto in via Conte Verde 40-42. Accorsero pron- 
tamente i vigili di via Genovae in breve tempo spen- 
sero il fuoco. I danni ammontano a circa L. 3500. Igno- 
ransi le cause dell'incendio. 

Risse. — Una violenta rissa scoppiò stanotte 
per futili motivi in piazza Campo dei Fiori tra certo 
Michele De Daniele © telli Vincenzo e Guerino 
Tamberlani. Il Do Daniele rimase ferito di coltello al 

ce ed al viso. Ne avrà per otto giorni senza com- 
plicazioni. I Tamberlani sono stati arrestati. 

— Tersera alle cre21.30, nel portone della casa in 
P.S. Cosimato 23, vennero a lite, per veochi rancori, 
tale Adelo Castellacci. 44, © certo Achille Del 

riportò contusioni al viso di- 
chiarate guaribili in giorni 4, e la Castellacci s'ebe 
una ferita di coltello, per la quale fu trattenuta in 
osservazione all'ospedale della Consolazione. 

Suicidio. — Ieri a Marino il possidente Enrico 
Terribile di a. i suicidava nella sua ab. in v. 
Montecchio, impiccandosi all'inferriata di una  fine- 
stra. Credesi che sia stato tratto al triste proposito da 
dispiaceri di famigli: 

Una caduta. — Anna Mariani, di a. 36, ab. in via 
Ostiense 208, contadina, iersera alle 19.30 nei pressi 
della propria abitazione, scivolò e cadde a terra fe- 
rendosi alla fronte. Accompagnata alla Consolazione 
fu giudicata guaribile in g. 1 

Una donna investita. — In Via Ripetta, e preci- 
samente all'angolo di via Tomacelli, ieri verso le 

i ab. in piazza 
Sforza Cesarini 27, venivainvestita da una carrozza 
da nolo, contrassegnata dal n. 845 e condotta da 
Michelangelo Di Salsi, di a. 20, ab. al vicolo delle Palle 
8. Nella caduta la disgraziata riportava una conti 
sione alla gamba destra, che dai sanitari dell'ospedale 
di S. Giacomo fu dichiarata guaribile in pochi giorn: 

Povero bimbo. — Enrico Reali, di a. 2, ab. in via 
delle Mura 12, fuori porta S. Lorenzo, alle 16 di ieri, 
mentte si trastullava nella stanza da pranzo, cadde a 
terra fratturandosi la tibia destra. Al Policlinico 
fu giudicato guaribile in g. 40. 

Suleida per attriti coniugali. — Giulia Pasquali, 
di a. 30, ab. in via'Simeto 12, non andava troppo d’ac- 
cordo con il ntarito Romolo Serosi. Spesso si bistie- 
ciarono fra loro, anche per le più picole cose. Ier- 
sera alle 22 fra i due coniugi si accese una disputa più 
calorosa del solito. La Pasquali, in un momento 
di grande agitazione, afferrata una bottiglia conte- 
nente dell'acido fenico puro, ingoiò parecchi sorsi 
della venefica medicina. 

Fu poco dopo accompagnata all'ospedale del 
Policlinico, ove futdai sanitari giudicata in pericolo di 
vita ed infatti alle 23 ella cessò di vivere fra spasimi 
atroci. 

Il cadavere rimase a disposizione dell'autorità giu- 
diziaria. 

Trenta pasticche di subiimato! — La signora 
Sofia Czemi-Bullo, abitante în vic 1 Piombo 10, 
era da tempo in dissapori col marito Antonio Bullo, 
che ha negozio d’oreficeria in p. Foro Traiano. Ma 
in questi ultimigiorni i dissensi man manoerano dive- 
nuti più aspri, e ieri mattina la signora Sofia, ch'è 
di carattere impressionabilissimo e molto nervosa, 
uscita di casa si recò di i amici, i coniugi Vo. 
ghera che abitano in via dei Gracchi n. 20. Ad e 
raccontò le sue pene e da essi fu confortata, Ai 
Voghera, per farla riposare, la costrinsero a porsi a 
letto. Ma appena sola l'infelice esaltata, mise în atto 
il tragico suo di nente: trasse dalla borsetta ben 
he di subblimato e le ingoiò tutte. I Vo 
ghera accortesene, poco dopo, trasportarono la povera 
signora a Santo Spirito, dove i sanitari trovarono le 
sue condizioni disperate © si riservarono il giudizio. 

Un tiro birbone voleva giuocare ieri un giova- 
notto, ad un pacifico passante, col rubargli la catena 
d’oro che faceva bella mostra di sè sul panciotto del 
malcapitato. Ma non tutte le ciambelle riescono col bu- 
co ed il giovane, nel bel meglio, si senti acciuffare da 
due agenti di P. S. che lo îradussero immantinenti 
al Commissariato dell’Esquilino, dove fu identificato 
per Paolo Giuliani di a. 31 ab. in via Umberto Bianca- 
mano n. 74. 

Ladri di biancheria. — Nel negozio di mercerie 
sito în via Principe Umberto 138, di proprietà Ales- 
sandro Sonnino, penetrarono, l’altra sera, verso le 
ore 20.30 sconosciuti messeri, che rubarono degli ef- 
fetti di biancheria per un valore di lire 40. Naturalmen- 
te la P. S. indiga attivamente. 

Borsaiuolo... sfortunato! — Erano 
quando la signora Domenica Verdoni in Nossignoli, 
ab. in via intana 122, percorrendo via Ancona, 
s'imbatteva in un’intraprendente giovane, che le strap- 
pava violentemente di mano la borsetta, contenente 
la vistosa somma di lire... quattro e dieci cent. Natu- 
ralmente la signora si dava ad urlare alladro ed allora 
passanti ed agenti si davano ad un accanito insegui. 
mento. Raggiunto il ladro fu condotto al Commissaria- 
to di Porta Pia dove gli venne sequestrata la refurtiva 

Egli è ammonito Alessandro Marcello, di a. 20 ab. 
in via della Stazione di £. Pietro N. 17. Poco dope fu 
inviato a Regina Coeli. 

La disgrazia di un ciclista. — Ieri mattina il ci- 
clista Fernando Marini di a. 18 ab. în via Basento 53 
percorrendo la via Nomentana giunto all'angolo di 
via Pasqualina, urtava con un altro ciclista, a nome 
Filippo Pallotta di a. 15 ab. in via Emanuele Filiber- 
to, 191 che transitava in direzione opposta. Nella ca- 
duta il Marini riportava una ferita.alla testa nonchè la 
frattura della mandibola. All'ospedale del Policli 
co potrà guarire in una trentina di giorni salvo compli- 
cazioni. 

Cade dalla motocicletta. — Lo chauffeur Giusep- 
pe Nepoti, di ventinove anni, da Bologna ab. al Corso 
Vittorio Emanuele 282, ieri mattina, transitando in 
motocicletta per il Lungo Tevère ‘Tebaldi, fa sbalzato 
dalla macchina, per un iso guasto . 

‘4b00rs0 tamento da alcune guardie di città, 
della brigata di Ponte, il malcapitato fu accompagna” 
{0 all'ospedale di S. Spirito, dove gli furono riscontrate 
contusioni al viso e commozione. cerebrale. 

Quei sanitari, date le gravi condizioni del Nepoti si 
riservarono il giudizio. 6 7 


le ore 10 


“dimora, si divertiva, a modo suo a molestare con tri- 
Vialî epiteti, i passanti e specialmente ledonitie. Allo | 
sconcio volle mettere riparo la guardia municipale 
Andres Marcioni cengia ni Seo tanti com- 
plimenti ingiungeva al malvivente di al vicino 
commissariato di P. S Ma il Ranucci male accolse l'in- 
tervento dell'agente, il quale fuda lui oltraggiato e col- 
pito con pugni e calci, che produssero al povero Mar- 
cioni, escoriazioni e contusioni al naso guaribili in 4 
giorni, secondo il parere dei sanitari dell'ospedale di 
$. Spirito. Il violento uomo venne tradotto a Regina 
Coeli, a disposizione dell'Autorità Giudiziaria. 
0 partito casualmente. — Verso le ore 13 

di ieri, in via Andrea Doria, una comitiva di giovi 
stri eta intenta a giuocare al carachè. La guardia mu- 
nicipale Amerigo Guidarelli, avvedutasi dalla cosa si 
avvicinò ai giovani invitandoli a smettere il proibito 
giuoco. Ma il pregiudicato Tommaso Mataloni di a. 32 
ab. in via Balduina 12, che faceva parte della comi 
va, sembra che non volesse ubbidire alla ingiunzio- 
ne dell'agente. Ed allora questi estraeva la propria 
rivoltella, sperando in tal mododi convincere più fa. 
cilmente il titubante individuoe per evitare un'aggres- 
sione. Non si sa come un colpo partiva dall’arma che 
feriva gravemente il Mataloni. Trasportato all’ospeda- 
le di S. Spirito quei sanitari emisero prognosi riservata 

L'agente Guidarelli in preda a grande agitazione, 
sì dava aila fuga, perchè inseguito minacciosamente 
dalla folla, rifugiandosi nella Caserma dei carabinie- 
rî di Porta Trionfale, dove fu trattenuto a disposizio- 
ne dell'autorità giudiziaria. Anche altri componenti la 
comitiva vennero intanto arrestati, mentre le indagini 
proseguono attivamente. Sembra però fin da ora asso- 
dato, che debba escludersi il doloda parte dell'agente. 


MoxwTÈ Di PIETÀ 
MERCOLEDÌ 2 Aprile 1913 La 1% Custodia ven- 
de gli ori del 28 Febbraio 1912 
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TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Pubbli numerosissimo intervenne 
allo spettacolo di ieri: si replicò Aida, e Juanita 
Capella, il tenore Taccani, la Casazza, il Romboli e il 
maestro Vitale furono festeggiatissimi. 

— Stasera riposo. 

Domani — 34% in abb. — Aida. 

Mercoledì — fuori abb. e a prezzi popolari — Jsabeau 
per lo spettacolo richiesto dalla Camera del Lavoro. 

Sabato prima della Fanciulia del West, esecutori 
la Poli-Randaccio, la Besanzoni, il Di Giovanni, lo 
Stabile, il Cirino, il Cirotto, il Corradetti. Maestro 
concertatore e direttore Ettore Vitale. 

Argentina. — A richiesta si replicano stasera Sopra 
ogni bene di V. Soldani, e L'adulterio di Ninetta di 
A. Valente. 

Valle. — Stascra la divertente Zebrac domani Le 
protettrici, un'interessante novità di Guido Ruberti. 

Le Protettrici sono un atto di carattere tenue e 
brioso, ma di proporzioni vaste, per il numero dei 
personaggi, una ventina, e per lo studio che l'autore 
ha inteso fare di un ambiente particolare della bene- 
ficenza mondana. Lo sfilare pettrici, dame del- 
la società, e delle protette vi è riprodotto con intenti 
di satira mordace e di amara ironia, intenti propri di 
questo genere di paradossi morali, cari alla vena caw- 
stica dei Mirbeau e dei Courtel scevri nel fondo 
da qualsiasi animosità verso caste od istituzioni de- 
terminate. 

Dina Galli fa una creazione suggestiva del personag- 
gio protagonista. Ella darà anche // suo primo viaggio 
e Pace in famiglia, due delle più graziose commedie del 
suo repertorio. 

Nazionale. — Francillon nella rappresentazione 
diun Le marchand de réves nella serale procurarono 
ieri applausi calororissimi alla Mariani, al Tolentino, 
alla Tricerrì ed a tutti gli altri interpreti. 

— Stasera II rifugio di Dario Nicodemi. 

Quirino. — Due ottimi successi ottenne ieri sera 
la Compagnia operettistica « La Sociale » con Eva 
e La casta Susanna. 

— Stasera si darà la prima rappresentazione della 
operetta La favola della Principessa, del maestro 
A. Amodei, la quale fu premiata al primo concorso 
operettistico italiano. Essa ha percorso i teatri di 
Milano, Torino, Nologna, Trieste, Pola e Zara, ot- 
tenendo dovunque esito felice. 

Apollo. — La terza rappresentazione della nuova 
operetta Il birichino di Parigi ha richiamato iersera 
un pubblico affollatissimo, il quale ammirando la 
perfetta e sfarzosa esecuzione ha calorosamente e ri- 
petutamente applaudito tutti gli esecutori ed in 
ispecie Emma Vecla che nel personaggio del piccolo 
lustrascarpe apparve insuperabile. 

— Stasera l’operetta si replica. 

Adria — Continua il grand ccesso del Circo 
equestre internazionale, che per stasera annunzia uno 
spettacolo monstre. 

— Giovedì due rappresentazioini. 

Salone Margherita. — Grande spettacolo di varietà 
con Gemma di Gi SI 

Sferisterio Romano. — Con largo concorso di pub- 
blico e favorite dalla splendida giornata, si ripresero 
ieri le partite al gioco del pallone con un eccellente 
complesso di giuocatori. 


Renzo Rossi 
—— ee 


Spettacoti di stasera 


Argentina. — Sopra ogni bene L’adulterio di 
Ninetta, ore 21. 

Valle. — /l rifugio, ore 21. 

Quirino. — La favola della Principessa, ore 21. 

Apollo. — /l birichino di Parigi, ore 21. 

Adriano. — Circo equestre internazionale, ore 21. 

Metastasio. — Sotto la luce rossa; L’artiglio; 
La bustaia, ore 21. 

Salone Margherit: 

Sala Uraberto. 
alle 23. 

Acquario Romano. — Spettacolo variato dalle 17 
alle 23. 

Sîeristerio Romano. — (Via Aniene, fuori portaSa- 
laria) — Giuoco del pallone. "Tre grandi partite, 


— Teatro di varietà, ore 21.30. 
Teatro d'attrazione, dalle 17 


STENZIE 


= E RERD sr ] 
Istituto Centrale di Terapia Fisica 


KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA 
Direzione SoRdara fica prof. RE = Con 
etti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 
ifarchiafava prof. 
- Mingazzini prof. 
E’ l’Istituto il più completo per le cure 
fisiche, — Schiarimenti gratis. 


VISTA 


Debole e Difettosa 


NEUSCHÎLER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione del difetti e detta debolezza 
4) vista, mediante li suo particolare sistema di 
fanti, tuttii giorni (meno i festivi) dallo ore 10alle 

ì4e dalle 3 aile Gin via Aracosti 68 ROMA: 


Cure elettriche - Massaggi 
Cindia Media Regno seni 
sei io n A ii 


Midgar. iter asa 

aprile prossimo è pagabile la Cassa della So 

ciotà, Via E Martino dÎl allo dividendo dell'ecorcizio 

1912in ragione di L 4 per azione, a compimento di 

L 6.50 contro presentazione della cedola N° 
Roma, 27 marzo 1913. svi 


Vl Consiglio d'Amministrazione 


Ultime Notizie 


Il Presidente del Consiglio on, Giolitti è 
attesoin Roma per domani mattina martedì. 


Elezione politica 


Collegio di Gartealona. — Risultato complessivo: 
iscritti 6730, votanti 4777: Innocenzo Cappa voti 
2045; Massimo Pestalozza, 1904 ed Emilio Canevari, 774 


Dalla Libia 


(S) TRIPOLI, 30. — Continuano nel Gebel 
le profferte di sottomissione dei capi ribelli. 
Sono giunti da Orfella 37 capi di questa re- 
gione, insieme con alcuni capi del Fezzan 
con uno dei figli di Sef-El-Nasser. Un altro 
figlio di Sef-El-Nasser è aspettato da Sirte, 
con altri capi del Fezzan e delle regioni 


‘frontie 
\Minîstero Interno. 


In base al parere del Consiglio di Stato del 28 feb- 
braio 1913, con recente R. Decreto è stato sciolto 
il Consiglio Comunale di Zagarise (Catanzaro) e nomi- 
nato R. Commissario il sig. dott. Giuseppe De Sal- 
vo, consigliere aggiunto di Prefettura. 


Ministero Este 
Sabato alle 23.53 diretto a Spezia parti l'on. Di 
S. Giuliano. 
Gl'italiani d' Adrianopoli. 


(S) Adrianopoii, 30. — La Colonia italiana è salva 
e gli edifici wei conventi e delle scuole delle suore 
francescane del Giglio e dei padri francescani sono 
intatti, malgrado le numerose vessazioni che si rim- 
proverano a Chakur Bey. 

Congress: Oceanografico a Monaco 

(S) Monaco, 30. — Il Sottosegr. di Stato on. pr. 
Di Scalea, che rappresenta il 
Oceanografico ed è ospite di S. A. il Principe , interven- 
ne ad un grande’ banchetto offertogli dalla colonia 
italiana e vi pronunziò un discorso molto applaudito 
inneggiando ala grandezza della patria, cui contribui- 
scono anche gl'italiani all’esterò. 

Stamane S. E. visit le sedi del Consolato e del Co- 
mitato di beneficenza, partecipando poscia ad una 
colazione offerta dal Console italiano sig. Mazzini 
ai delegati del Congresso Oceanografico. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Per l'assenza dell'on. Ministro, invece di oggi, verrà 
pubblicato domani il Bollettino ufficiale. 


Informazioni estere 


LA FRANGIA NEL MAROGGO 
(8) Rabat, 20 — Nei combattimenti impegnati dal- 
la colonna Mangin contro i contingenti Ziani riu- 
nuti nella regione dell’oued Zem, le truppe francesi 
hanno avuto sette morti e tredici feriti, Il menico ha 
avuto numerosi morti. 
Il risultato morale dell'operazione è eccellente. 


I] confliffo balcanico 


La presa di Adrianopoli 


(S). Adrianopoli. 30 (Oro 6.30) ant.— La città 
ha sofferto relativamente poco pel bombardamento 
e la carestia. Esistono ancora importanti riserve di 
viveri. Le truppe bulgare © serbe si occupano attual- 
mente di organizzare l'uscita dei prigionieri, cho sem- 
brano rassegnati alla loro sorte. 

Non si segnala nella popolazione alcuna malattia 
contagiosa. La città riprende a poco a poco il suo a 
spetto normal 

(S) Sofia, 30 — I Ministri hanno differito la loro par- 
tenza per Adrianopoli. 

Sarà celebrato un solenne 7 Dem ad Adrianopoli 
al quale assisteranno tutti i Ministri. 

(S) Sofia, 30. — I Ministri partono ner Adrianopoli 
per assistere ad un e Deum. 

Sarà poi tenuto un Consiglio sotto la presidenza del 
Re e vi prenderanno parte tutti i generali bulgari. 

Si prevede che questo consiglio deciderà sulla sorte 
della linea di Ciatalgia. 2 

Le truppe serbe che hanno partecipato all'assedio 
di Adrianopoli rientrano in Serbia. 

MORTI, FERITI E TROFEI 

(8) Sofia, 30 — Secondo le ulime informazioni uf- 
ficiali ricevute al quartiere generale, le truppe bulgare 
nelle battaglie del 24, 25 e 26, che hanno condotto al- 
la presa di Adrianopoli, hanno avuto circa 11.000 fra 
morti e feriti; i serbi hanno avuto 1200 fra morti e fe- 
riti. 

I bulgari hanno fatto prigionieri 60.000 turchi con 
833 ufficiali, fra cui tredici generali. 

1 trofei conquistati comprendono 650 cannoni di va- 
rio calibro, 58 mitragliatrici, dieci bandiere, un pallo- 
ne frenato, tina grande quantità di armi e di munizio- 
ni per la fanteria e l'artiglieria e numerosi veicoli ed 
apparecchi per le comunicazione necessari al servi- 
zio della difesa della fortezza. 

A GIATALGIA 


(S) Costantinopoli, 30 (Ufficiale) — Ieri a mezzo- 
giorno una colonna di attacco ha impegnato un com- 
battimento con un distàiccamento nemico, che ave- 
va occupato una posizione avanzate sulla linea di Bu- 
juk-Chekmekdijè. 

“I turchi hanno ripreso la posizione infliggendo al ne- 
mico perdite considerevoli © respinto il nemico. 
Î, 30 — I giornali qualificanogli 


Respinto l'attacco doi bulgari le truppe turche hanno 
deciso una sortita. 

La flotta ha cooperato con le truppe delle ali destra 
e sinistra. Il duello d’artiglieria è continuato su tutta, 
la linea specialmento nelle civinanze ci Derkoe. — 

4 (S). Costantinopoli, 30. Il bollettino ufficiale 
della guerra rca: La giornata di ieri è stata calma a 
Bulair. 


Secondo ulteriori rapporti nel gran combattimento 
che è stato impegnato ieri all'ovest di Bujuk Chek- 
mekdjé, che è terminato con la disfatta dei bulgari 
questi hanno lasciato sul campo di battaglia circa 
mille morti, Le truppe turche si sono impadronite 
di una grande quantità di fucili, di vanghe, di pale, 
© di sacchi. 


L'INCHIESTA AUSTRO-MONTENEGRINA 


0,30 — Il voivoda Gavro Vuootic ex min. 
Bacric, membrodell'alra Corte di 


Commissione 

tenegrino, deve fare un'inchiesta 

forzate dei cattolici ‘all’ortodomia © circa l'uccisione 
del padre francescano Palio. NeSRE 


dassero modificazioni alle proposte fatte dalla Confe- 
renza di Londra. 
——___ "————! FO ST TT 


FRANCIA - de 
IL CONGRE330 DELLE MUTUALITA” 


30 a favore dell’arbitrato e della mutualità. 

Il Presidente ha ricevuto poi nello stesso Teatro le 
autorità. Rispondendo alle espressioni di devozione del 
comandante del 16° corpo d’armata, Poincaré ha detto: 
« So che gli uomini ai vostri ordini 
i sacrifici e saprebbero difendere la Francia a prezzo del 
loro sangue, se un giorno essa fosse attaccata nel suo 
territorio, nel suo onore, nei suoi diritti 

Acclamato dalla folla Poincaré si affacciò insieme col 
Principe di Monaco e coi ministri al balcone a ringra- 
ziare. L'entusiasmo crebbe ancora, allorchè la musica 
suonò la Marsigliese, l'Inno di Monaco e la Marcia del- 
la Lorena. i 

+ (5) Montpellier, 30. Alle fine del banchetto mu- 
tualista il Presidente della Repubblica Poincaré, tene- 
‘do un discorso, elogiò vivamente la mutualità france- 
se e fu acclamato dai 2500 convitati. 

Un discorso Principe di Monaco 

+ (S) Montpellier, 30. Nel discorso tenuto oggi, 
il Principe di Monaco rileva, che il Presidente della 
Repubblica é acclamato dovunque l'anima popolare 
della Francia oppone già un ideale di solidarietà socia- 
le superiore, alle divisioni intestine, che frammentano 
le forze di una nazione. Il Principe dichiara di essore 
sedotto da una grande nazione, che sa insiem 
cedere versola soluzione dei problemi socialie rispon- 
dere alle agitazioni, che una mentalità meno serena fa 
nascere in un popolo, debolmente illuminato sul vero 
significato della vita internazionale, in coloro che non 
hanno ancora compreso, che il prestigio, la gloria 
ed una salda prosperità derivano piuttosto dall’addol- 
cimento dei costumi che dall’uso della forza. 

Il Principe elogia l'arbitrato e la mutualità, 
applicazione faciliterà sempre più la soluzione doi pro- 
blemi sociali. 

Il Principe, constatando che tutti i mutualisti 
condannano l'intervento della forza nella soluzione de- 
gli affari internazionali, aggiunge: Voi potete seguito 
l'idea, che io ho sostenuto altrove per ottenere quel 
progresso che un’eletta schiera di uomini illuminati 
arrossisce di vedere ancora discutere, e i vostri occhi 
si apriranno sulla missione, che la mutualità intern 
zionale avrebbe per introdurre fra gli nomini di tutti i 
pacsi questa verità: che i costumi guerrieri all’esterno 
le ostilità politiche all’interno, il trionfo della forza 
‘ovunque, non risolvono le questioni dalle quali dipen- 
de il progresso umano. È 

Una Federazione internazionale stabilita fra i po- 
poli la diffusione di idee meglio da tutti attuabili li 
condurrà verso la pratica dell’arbitrato, abbandona- 
do ix ensibilmente al sonno eterno l'antico diritto della 
forza, illusione nella quale si immobilizzano tanti pro- 
blemi internazionali, perchè la guerra, alternantesi 
con le rivineite, nulla risolve. 

E' giunta l'ora di considerare senza paura un così 
grave argomento del quale tutte le attività umane 
subiscono l’effetto rovinoso colle minaccie di guerra, 
mentre che lerisorse, faticosamente acquis‘ate dalle 
forze più sane delle nazioni, sono precipitate in un 
abisso. 

Il Principe termina esprimendo la speranza, che un 
giorno, forse il principio mutualista interverrà poten- 
temente a eliminare i pericoli della vita internazionale. 
e———___——++-----—-—-—-— 


GERMANIA 


+ (5) Berlino, 20, Il giornale socialista Vorwe 
annunzia dimostrazioni di protesta contro la niova 
legge militare, per il 6 april d 


di 

rato nella chiesa della Redenzione, 

presenti i Ministri di Bulgaria e dì Serbia, Daneff ed 
il generale Dimitiriolf, il quale è stato oggetto di una 


ovazione quando ha lasciato la chiesa. 


Entusiastiche dimostrazioni hanno pure avuto luogo 
dinanzi alle Legazioni di Bulgaria e di Serbia. 

11 Ministro degli esteri Sazonoff ha offerto una cola- 
zione, alla quale hanno partecipato il Ministro di Bul- 
garia ed il generale Dimitrioff. 

LT ___euepu_@@€@—@@ 
Ss. U. 


D'AMERICA 


e e RA 
4 (5) Washington, 30. L'avvocato che rappresen- 
ta il Governo italiano ha presentato alla Corte supie- 
ma le ragioni che il Governo sosterrà nella questione 
della estradizione di Porter Charlton. 
Il processo avrà luogo nel mese prossimo. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Societa Veneziana. — Il piroscafo Veniero, è 
arrivato a New York il 28. 

— Il piroscafo Orseolo, è partito ieri da Bombay 
diretto a Calcutta. è 

— Il Daniele Manin, è partito da Calcutta il 28 

r Suez diretto a Venezia. 
Gui Il Dandolo, è partito il 29 da Porto Raid diretto 
a Catania e Venezia. si 

Servizi marittimi. — Il pircieato p Sendegna, 
proveniente dall'Italia, è partito il 29 da Aden di- 

Bombay. 

ai pera — Il Principe di Udine è partito 
il 29 da Genova per Barcellona, Santos e Buenos Ai- 


ito il 29 per Rio Janeiro e Santos. 
(8) Buenos Alres, 30. — Il Kingfield è stato ri- 
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Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOCIETA' ANONIMA = Capitale L. 2,000,000 Interamonto versato 
Via 8. Silvestro 01 SUCCURSALE DI ROMA — Via 8. Stivestro 01 


IAT 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


+ FALCONI Novara — 


l'appresentante esclusivo pe: koma ing. Caio 
Gran ivantaggi indiscutib li di economia e 
® DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO 


CREDITO ITALIANO 


CAPITALE SOCIALE L, 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitaveccata, riren.e, ioggia, Cenov 
Modena, Monza, Napoli, Nevara, parma, Roma, Sampien 
Tarante, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, n. 
SERVIZIO DI LOGAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banca cede in affitto Cassette-Forti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle segnen- | 
tl condizioni 


Lecce, Lucca, Milano 
Spezia, Tori, 


374 


FORMATO DIMENSIONI ANNO SEMESTRE TRIMESTRE MESE 
Piocolo —Cm 9X20X50 1 [ar 3° 
Medio « 12X20X50 ohi 
Grande «250 « 18.7 
Cassa forte @ 43X50X50 « 32, 


La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari delle CassetteForti, il servizio di cassa pa- 
utenze. ecc. 


? gamento delle imposte, 


Li 
VATICANO _ 


sunt “La cura 


‘0 sì visita con permeso epeciale dalle 9 alle 12. 
MUSEI — Artistico Induetriale v. &, Giuseppe a Capo le Cass 


depuraliva 
cca dalle 
rinfrescante del sanguo nelle vecchie o recenti infe- 
go zioni, gotta, xeumi, artrite ecc., riesco efficace © radi. 
Id. Borgiano, p, di Spagna 48, dalle 10 alte 13, (11 permesso dal cale solo con la SMILAGINA (a base di sals 
Segretario di Propaganda Fide) 29%) al ioduro di potassio puris.Consta 
CATACOMBE -— di & Agnese, v. mentana (11 permesso dal ma l'azione del « 606 » ri 
tettore della chiesa omonima) dalle 9 alle tramonto. specifica radicale questa cura nel 
19. £. Sebastiano, v, Appio Antica dallo Dal tramonto. | gue guasto. L ioduro viené tolletato sempre benis. 
TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle Dal tramonto. ‘mo, anche dalle persone prima intolleranti. La cura 
TONPA DI CECILIA METELLA v. Appia Antica, dalle 9 al | intera (4f.)_ costa L. 21 in Italia cancro L. 25 antici- 


ca la virtà 


tramonto. pate a LOMBARDI e CONTARDI - Via Roma, 
VILLA UMBERTO 1 fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonto. | 345 > NAPOLI, 
Td. Pamphili fuori porta S. Pancrazio dalle 14 al tramonto: camere e 


i | 
INGRESSO LIRE UNA, " 


VATIOAMO, accesi valle Fonfamenta: cale Gai Giardini. | 
dalle 10 alle 15, 

1. Museo di Sculture Antiche. 

ld. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Corte Geografiche, 
fette Maschere, Coppella Sistina, Stanze e Loggie di Raffoe. 
fo. Cappella del Beato Angelico. (Ingresso libero laltimo en. 
bato d'ogni mese.) 

1d. Borglcse, villn Umberto I, dalle 12 allo 19, 

Id. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16, 

19 Afrusco, Palazzo Papa Giulio (fuori porta del Popolo via 
Aro Scuro) dalle 10 alle 16. 

la. Hirckeriano, . del Callegio Romano, 27, dalle 10 alle 16 

14 Preisorico ed Etloyrafic, v. del Col'egio. Romano 27. dar. 
le 10 glo 16. 

la (denso di site i Ps Ero, Veni 
Protonoteoa p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 

GALLERIE — S. Luca v. Bonella 44 dalle alle 15° 

Td. d'Arte Antica e Stampe, v. della Longara 10 dalle 9 alle l 

14. d' Arte Moferna pal. dell'Esposizione dalle $ alle 14, 

tane, dalle 10 alle 17. 

i ra, p. del Campidoglio dalle 10 alle 1a 

TABULARI@ E TORRE CAPITOLINA v, del Campidoglio 

dalle 10 alle 16 


ISTITUTO ITALIA 


NO 
DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 mitioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA. Via pi, icenza (Palazzo proprio) 


L' Istituto di Creg 


cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 


Scelta del mutuatario, in con- 


Perto costante per tuttala durata del contratto; 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di rio. 
chezza mobile, i dirit+i erariali, la provvigione come 
pure la quota di amunortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu. 
tuato e per la durata di 50 annî, per i mutui în car- 


FORO ROMANO dalle 0 al tramonto. | contanti fino a liro 10,000 l’annualità suddetta è di | 
il 


PALAZZO DEI CESARI v. S, Teodoro 16 dalle 9 a] tramento 
MAUSOLEO ADRIANO Crstel £. Angelo dalle 10 alle 16 È 
TERME DI CARCALLA p S. Sebastiano de'le ore 9a! tramonto, | pregiata rate È comy 
CATACOMBE di £ Culi. v. Appia Antita 33 dalle 8 alle 18, {Varo la piena Proprietà e disponibilità, che abbiano 
Domi'la e Petroni la, v. Sette Chicoo 22 dallo 9 al 


tetapo del mutuo. 
Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, Pagando 


ALAZZO DELLA FARNESINA v. della Lungara 229 dale 
10 alle 15% 
INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO _ Cupola di 5, Pietro, dalle 8 alle 14. | di 
tCA idee muaico, ingresso dal Poriene dì |. All'atto della domanda i richiedenti versano: 
ANTUQUARTUM v, S Gregorio I dallo 9 alle 19. | 1 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 


RR e | di somma superiore. 
LLOMABR sirio Per la presentazione delle domando © per ulte. 

col ‘10 DI POMPONIO BJLAS, v. porta S. Sebastiano Snider x set si, 
12, dalle 9 alle 17. riori schiarimenti sulla richiesta e- concessioni di 


IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta 8 Sebastiano dalle 9 
alle 17, 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 al tea. Ci 


sivamente la ra) 
patio Bopradette si travano in vendita le Cartelle fondiarie 


IE TIITA 
Tip. del Popolo Romano 
Gerta delle Cartiere Meridionali.” 


FALC 


Stabilimento FAUSER & C. x le 
Ivioseschott, Via Volturno 58 


funzionamento su au 


alsiasi 
D’ACQUA - BREVETTI iN ITALI 


WS- ASCENSOR. 


poca 
ito Fondiario fa mutui al 4 per ! 


GOIAZIONI E DELLE INSER 


 Neurobiogeno ; 


del Cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 
(COMPLETO RICOSTITUENTE di 
ENERGICO DEPURATIVO DEL sanqUE Îf| 


| Raccomandato e prescritto dagli illustri Profes. 


sori Marchiafava — Mazzoni — Fedeli — Boa 
Vitali — Massalongo — Mariani — Bianchini, eci 


| Bologna, 9 maggio 1905. 
| -Il Neurobiogeno Rosati riesce tile nel- 
{ l'esaurimento Fvoso, oligoemia, di 


digesti: 


Torino 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatoro del Regno | 
| Deposito e vendita presso: 
A. MANZONI e C. — H. ROBERTS e €, — Roma 


— Firenze -- Milano — Genova. 
Vendesi ‘în bottiglie da L. 4 - 2,25 - 1,5. 


SR RO "EER | 
NI "Sg ART 


altrosistema 
A 


ED ALL'ESTERO DIST 


VINO PROTT 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 
STE ti e LIQUORI PROTTO 


Bagni semplici e medicati 
Doceie - Massaggi igienici 
Sono la vera cura della bellezza 


ISTITUTO KINESITERAPICO 


Via Plinio 


OnaRIO DELLE FERROVIE 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 025] 5.55| 7.30 830/10.—/13.35/16.35 


B 
Li 


Pisa-Torino 9-| 2.10] di 5 
Pina-Milai 14 n) 
Rito Ne 2 58888 d Isparmio 3.95 (3) 
Firenze-Milauo S Sie LIBRETTI DI DEPOSITO VINGOLATI AD HH to) 
Groeseto (ra sE 
Tivoli-Avezzano Bo 82288 LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD = pei LD 
idro ® EEda--- UN ANNO O PIU 33; % = Er 
Chiti naso £ 532 # sEMESTRAMEN ——, 5 $ < 
ferie]|festiv. HS3ir388 TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI H N 
k (12.10 16,13118.55/20,15: 21,50 Sid OGNI ANNO. s£565 
Velletri-Terracina \tz.0 = E85vosg Buoni trattiteri a 3% 3% 334% seco s3 È > 
Velictsi A S8:238 scadenza. Cia 
Sn a LEE Assegni suli’italia e ore Ss 
fia © gA° Gompra e vendita 8-° 63 
Se a, > Sss= 
3E Z 5° Lettere di credito. ssf= 
® Da Trastevere, SCORSO. Ape i 
s 
ARRIVI DALLE LINEE DI Ss eheî'a l'italia è 3 e22 
Napoli 7.50|10.5 | 11.40/14.25/17 10] [ar DE: anti ni. SE E 
f20.15/22.15] cé $< Depositi di titoli in custodia edin ammini piISO. 
Torino. Pia 840] 0,30] 16.5 È I 23 strazione. ( Ss 
Milano -Piss suoi ; | È Incasso gratuito di cedole estratt Fai 
Ancona-Foligno [20.12] 7.10 8—| 14.35] [20.10] I Rom: i 
Milano-Firenze [20.12] G50| 8.50| 13.10|17.5 |135: | 


F.lli G. C. DALLE MOLLE 


specialità su vetro e cristalle 
entivi e di 


Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000 - Fondo di riserva. straordinario L 21,000,009 


Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: 


Savona, Sestri Ponente, Torin: 


ER le 


= Via Due Macelli 10.11 


le: Tasti percoltana Pile Locianchè Quadri Fili conduttora 
L 245 Si pa 3 Num. L 11,75 ce 
» 2,80 É lisci L.0,30 | Cent. 14 L. 1,60 4 » » 15,50 
» 3,20 filettatioro» 1,80 » 16 » 1,80 6 » 
o Ù » 0,25 » 18 »2,20 ] 8 » è» 2575 
* 5: neri 0,30 » 21 » 2,75 | 10 » >» 2850 
» 6 * Perelle + 0,45 l secche » 4,50 | 12» »'32— 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIBFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


SuoneiieEletriche- Dalle Moll 


= , 


ANIFATTURA 
uza Mario 


— Via Arsenale, 40 — TORINO | 


NSEGNE | 


ISTICHE E COMUNI | 


ferro verniciato a fuoco deere 


ss | 


Malattie nervose 
Malattie del ricambio 


Istituto Kinesiterapico 
Va Plinio N. 1 - ROMA 
Schiarimenti gratia, 


it Re 


Per gli Avvisi economic 
Rivolgersi a l’Amministrazione 


| 


segni gratis a richiesto 
assoluta concorrenza 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Bocieta anonima — Capitale Soci L. 130,000,000 — intieramonte versato, 


Direzione centrale: MILANO. 
Alessandria, Ancona, Barl, Bergamo, Biell: Bologn: 
rescia, Busto Arsizio, Gagliari, Carrara, Catania, Como, Firenze, Fi rara, Genova, Livornc 


ucca, Messina, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzz 
Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA, 
Via 


Plebiscito, 112 (| 


ra ea UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Tivoli 1 [ss li225 Comrza-vendita di valute metalliche - Biglietti di Banca esteri — ehéques e tratto sull'estero 
Civitavecchia ‘7551135 [18.20 » Titoli dello Btato e Valori 
1400/19452055 
15.5 | 120.45 RAMWAY le 
155] [nd L o ia AVVISI ECONOMICI 
|*21,38/21.50] Festivo = - ie, 
15.30/20.5 Roma p. 5.10 9.30. 11.30 18 = 2 aa 
Bagni a. 6.19 10.18 12.38 18.52 a lex 
f Villa Adriana — 10.3 13.1 19.9 Li CATEGORIA 
Tivoli E lo. 13.18 19.25 25 parole, L. 1 - In più di v5, Cent. 5 cad 
TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI Festivo. | pONSULENza DI P.AIICA CUMMERCIALE 
Tivoli a BR Ba Or i i 
PARTENZE DA ROMA per Villa Adriana 12.15 16.33. 18.35 | trovazio, dire a difficoltà di traduzione mule dilol 
Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. Bagni 16.48 18. te alle tante divergenze nello svolgimento dei loro a 
Genzane : Ogni ora dalle 6.35 alle 20.35. Roma 19.42 | fari con la Germania si rivolgano al professore di te- 
(Piazza Venezia) Bivio Grottaferrata-Marino : Re : desco Emanuele Zaeslin in via Tibullo N° 16 înt. 7. 
821 10.21 - 12.21 - 14.91 - 16.21 — 18.21 -20,21 Tramway Roma Civitacastellana-Viterbo Lezioni speciali metodo di creazione L. 2.75 l'una 
Roma P. 6.30 9 so) 1254 
2 - 15.42 — 17.421 nica /ANSI VIOLINI ed Is cumenti ad arco veo- 


PARTENZE PER ROMA da 

| Frascati Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
Genzano : Ogni ora dalle 6.9 alle 20.9. 
Marino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Venezia): 

6.50 — 7.50 — 9.50 — 11.50 — 13.50 — 15.50 — 17.50. 
Marino-Gastel Gandolfo-Albano (a piazza Ve. | Vignanello 


nezia) : 7.15 — 10.15 - 12.15 — 14.15 — 16.15 - 18.15- 
i 19. 


Castelnuovo 


Rignano 
Sant'Oreste 


Morlupo-Leprignano 


Civita Castellana 
Fabbrica di Roma 


ivolgersi a Gyiggi natlstrasse, 14 - Berlino 


1257 


(CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat 

| po © cinque camere nelle vicinanze di piazza de 

Popolo o Lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Vis 

| Rasella, Via Mercede. Inviare offerte all'Amm. del 
| «Popolo Romano » 1240 

ONO DISPONIBILI Lire 20 - 50 - 100.000 per 


* FRASCATI - GENZANO 
Da Frascati per Genzano : Ogni ora dalle 7 alle 21. 


Da Genzano per Frascati: Ogni ora dalle 6,25 
alle 21.25. 


Vignanello 


Civita. Castell: 
Sant'Oreste 


VALLE VIOLATA - ROCCA DI PAPA 


Da Valle Violata per Rocca pa: 6.21 - 
6-50 — 7.24— 8.28 9.22 9.50 — 10.22 11.22 - 11.50 


Castelnuovo 


| 12.22 — 13.22 — 13.50— 14.22 — 15.22 — 15.50 - 16.29 | Scrofano 
— 17.22— 17.50 — 18.22 — 19,22 - 19,50 - 20.22 - 21.22 Mista Porta 
= toma 


per Valle Violata : 6.3 — 6,34 
778-737 - 9.1- 9.33 — 10.3 - 11.1 — 11.33 — 123 
7,181 — 13.33 — 143 181 — 15:33 — 163 - 17.1 - 
17.33 — 18.3 — 19.1 — 19.33 - 20,3 - 21.1. 


| FERROVIE SECONDARIE ROMANE 

Marino - Albano. — Partenze da Roma ore: 
6.20 — 8,20 — 9.35 — 12.20 — 14.10 — 16,55 — 1845, 
| _ Albano - Nettuno. —:Partenze per Roma ore: 
17-20-85 10.213,54 — 17.24 19,45- 21.15. Fe 


Il signor All 


18. 
Ronciglione - ViteFbo. — Partenze da Roma 
(Trastevere) ore: 
6.25 — 9.55 — 169 - 185, 


Soriano nel CiminoP. 5.33 


Fabbrica di Roma 6.14 


Agli industriali 
la sua privativa industriale N. 114657 del 3 agosto 
1911 R. Att. vol. N.346 N. 209, dal titolo : 


mutuo su stabili in Roma. E° vendibile un ter- 
| reno, in riva al mare, di 1nq. 30.000 girca in prossimità 
13.8 22 | diS. Marinella, a prezzomite. Massima segretezza e se- 

Fietà, esclusi mediatori. Rivolgersi al sig, Crescentino 


2 


SagRRaRo|& 
5 
& 
E 


8. 
8. 
8: 
lana 6.41 9. È } Tosi, Via Natale Del Grande 27. Roma, 
7.13 9. 14.31 17.42 1252 
7.21 9. 14.39 17.50 Lra 
3 10 15. 18.13] © > 

Tav ur ip D’ AFFITTARSI a 

8.15 10.38 15.30 18.44 | == 

8.30 10.52 15.45 18.59 hi Ta 

Al soli again III CATEGORIA 


| 25 parole Cent 50 - In più di 35, Cent. 5'cad. 


DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, dè 

"lezioni ‘hi via Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe- 
rini. 1166 
EX SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente ade 


di esattoria nella 


Ibert Tribethorn vende o cede l'uso del- 


Anzio - Nettuno. — Partenze da Roma ore: edi, Agente Rivolgersi S.8. fermo posta 011 
| eo ino rat yia Napoli 24, Ufficio 
Nott i e di fal 


i D’AFFITTARSE © 


DELL'ARCHETTO' N° 27 affitasi ‘una came 


n 


UTET ene 
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Dalli 
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quale ij 
dall'ex 

bey, al 
dei pra 

Ale 
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